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PARTE UFFICIALE
LEGGI E .DECRETI
ß numero 10% della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente le;ge:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Sendto e la Camera dei deputati hanno approvato;

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov-

visoriamente, fino al 31 luglio 1917, i bilanci per le
Amministrazioni dello Stato per Pesercizio 1917-918,
secondo gli stati di previsione delPentrata e della spesa
ed i relativi disegni di legge, con le susseggite modi-
ficazioni già proposte con note di variazioni o conm-
nicate alla presidenza della Camera dei dephtati; ed
è autorizzato altresì a provvedere i mezzi straordinari
per fronteggiare ogni eventuale deficienza di bilancio
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

CRCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAconL

Il numero 1019 della raccolta u/ßctate desde leggi e dei decrog
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 8 luglio 1906, n. 321, e il regolamento

approvato con R. decreto 5 gennaio 1908, n. 98 ;
Vista la legge 4 aprile 191

,
n. 29T;

Visti il R. decreto 12 maggio 1912, n. 535, e il R. de-
creto 1° ottobre 1916, n. 1511;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato pel te-

soro é per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'articolo unico del R. decreto 12 maggio 1912, nu-

mero 535, è modificato come segue :

< Al Consiglio di amministrazione del R. Politecnico
di Torino, di cui all'art. 9 del regolamento approvato
col R. decreto 5 gennaio 1908, n. 98, è temporanea-
mente aggiunto un delegato del Ministero del tesoro,
il quale interverrà con voto deliberativo nei soli atti
del Consiglio medesimo riguardanti la costruzione della
nuova sede dell'istituto e cesserà di farne parte quando
sarà stato approvato il collaudo delle relative opere ».
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Ordiniamo che il prosente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
ejiei decreti del Regno d'Italia, mandatido a chianque
apetti di osservarlo e di férioonervare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1917.
TOMASO DI,SAVOIA.

Oxacxxo - RUFFINI.
visto,Aguardasegu: Baccat.

Il nuntero 939 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
der Regno contiene it segteente decreto i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Stra Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

In viidfx dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreio 5 nokeníbre 1911, n. 1247, con-
o dálla leg 25'fabbraio 1912, n. 83;
sto il R. decreto 20 mgrzo 1913, n. 289;
láto ill deÿráto 26 gennaio 1913,.n. 48;

to 11 CoÀsiÑio dei ministri ;
Sulla proposta del' ministro segretario di Stato per

Idadlörlie;
Abbiatgd dearetato e decketismo :

Art. 1.
Éotio approvate le unite norme per l'esecuzione for-

zá-tä dëlle sénten e, deÍle ordinanze e degli atti rice -

vntida pubblici umciali nella Tripolitania e nella Ci-
naica, viste, d'ordine Nostro, dal ministro propo-

tr iltà. -

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore m ciascuna co-

loniaanel tréntesimo giorno dopo .qtiello della sua pub-
blicazione nel Bollettino ufliciale della colonia stessa.

þÑiniamo che il pt:ësente decretoitriunito del sigillo
dàIo Sirato, sia irlserto nella raccolta ufãoiale delle

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a

chinni¡iie apettiþ osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, adat 15 aprile di7.

TO1 ASO DI SAVOIA.
ËOSELLI - 00LOSIMO.

Visto, li guardasigigi: SaccHL

iggione di & E., il ministro segretario di Stato per
le colonie a S. A. E. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. Il Ra, in udienza del 15

äpnile uf7,)ul decreio che approva le norme per
l'esecuzione forzata delle sentence,.delle ordinanze
e piggŒ atti ricaesti Ra pubblici w/jiciali nella, Tri-
politania e nella Cirenaica.
ALTEZZE

Le speciali norme legislative che regolano lo svolgimento del
yppesso civile nelleTripolitania e nella Cicenaiga riguardano ouasi
esgusivamente íl giudizio di gnizione, menta per quello di ese-

oggaedgeeigno pressoohh AnAlterak le disposizioni del codice di
roondura pivile del Regno, le quali si applicano in colonia per

gganto>è consentito dalle condizioni locAli.
Questa, che pub setabi'Are omisslang, non fa. ingiustificata. Parve

djijkttî opportuno, in un primo tempo, limitarsi ad estendere pura.

Ignte e semplicemente la legge della metropoli, anzi che proce-

derosalla sua modificazicap o innovazione. Ad un sostanziale mu-

tagiggaspst,avagggy solo la intänseña ditupoltà di costruire un or-
ganico sistema processuale per l'espropriazione forzita,cþeaVrebbe

richiesto suffleiente esperienza e meditata ponderazione, ma. inohe
la necessità di raccogliere ed aceertare le notizie occortdät.I per
formulare dispúsiziöni conformi alle consuetudini dellä popolaziorie
e agli istituti del diritto indigeno e corrisporulenti alle esjgenze so-
ciali ed economiche che, specialmente per quanto eoneerne 11 cre-
dito e l'ordinaMetito della proprietà fondiaria, haritio sti•éttä åtti-
menza con la procedura esecutiva.
11 sistema accolto, però, lasciando al magistrato di giudicare con

apprezzamento di fatto, dell'applicabilità della norma IdgiàlativA,
mentre non consentiva vantaggiose innovazioni, poteva, col tedpo,
dar luogo a seri inconvenienti per la variabilità dei criteri, ehe

avrebbero potuto essere 'adottati e per Pincertezza della legge, che
quindi·ne sarebbe derivata, tanto più dannosa in tale materia, che
ne richiede invecé la determinazione precisa e la stalille Pernia-
nenza.

L'attuale stato di legisfazîone non poteva pertanto essere che

transitorio e, in ció, vantaggiosa, ché, Terniettendo la formãžfõño
di una giurisprudenzW, la qtíale månifestassa le manchevolezzo del

Codice e rivelasse le reali esigenze dölla vita locale, consentiva di

costituire la norma legislativa sulla baso corta di fatti comprovati
e di necessità efettÏfamento sentite.

Compiuto perció un aufliciente perio# di esperienza, 4 cessate
le ragiouî che avevano consigliato di edprassedere allt foèmula-
zione di speciali disýósizioni, questa s'impbse pen la necessità di

attuare principî giuridici più consoni alla Ýita cðloniale e per cli-
minare l'irrazionale contrasto fra la rgpida e semplice pgoce#ura
di cogniziotie e quelta formalistica e tradizionale della esecuzione•

Poiche, se à sommamente utile che il diritto sia dichiàrath á fa-

vore di cui spetta con la massima economia di tempo e di spopar,
è ugualmente, e forse più, interessante che la sentenza del mägi-
strato sia portata a contatto della realtà c diventi cosa cohoreta,
senzú spergero di tempo e di daliaro.

11 sistema del nostro Codice, basato in gran parte su ggéllo dei
Codici sardo e francese, se é criticato ormai generalmente dalla
seienza procédtirale, come trópifo antiquato e non fikyndWhtà all e
ogigenze di una moderna legislazione - onde se ne invoca 1 ri--

forma .. tanto riteno poteva conyenire a colonie nuovo, doye una

nascente economia, il rapido intrecciarsi dei rapporti giuridial fra
genti di razza e di legge diversa esigevano sernplioità di forme e

brevità dì procedura, tali da non intralciare il rapido svolgersi e
progredire della vita coloniale.
Per tali mariifeste esigence, oltro che per ragioni di ooordina-

mento cua gli speciali ordinamenti vigenti in colonia, fut6no com-
pligte da un'autofevole Commiedione le norme che ho l'ortðre di

suttoporre all'augusta apþrovazigne di Vostra AltezzaiiaÏe e che

dovranno regolare nella Tripolitania e nella Cirenaica .I'äsecuzione
forzata delle sentenze,. delle ordinanze e degli atti ricevutiida pub-
blici ufficiali.
11 rególamento, che è stato forinulato, ha lhtgehiente prólitMtó,

per quanto riguardi i criterl gelierali e 11 sistema robeasuglp, dei
notevoli studi proceduristici moderni in materia ciecutiva - taluno
concretato persino in proposte di legge - e si ó pvvalsodii progotti
di rit'orma al Codíce di Ifrocedura olvile, che song stati présentati
at Parlatheato: sopra tutti diguello che il guardasigilli'dèl tempo
ca. Orlando, presentó alla Camera dei deputati pelli sodilta dat i

maggio 1909 e do cui-l'Ordina¤iento giudiziarid26tiãrž6.191849ëva
già mutuato il procedimento per iggiunzione, p plogitbrio. Pèr la

parte specifica invecá, o più pf þrístgoitte coißiíige emiBNCtfe-

senti il Codice di procedura civîle per la coldbii Itrçaygprovato
con R. decreto 28 giugno 1909, che si ispii'a al prögettõ dì legge per
la « Espropriazione delle piccole proprietå re gli o1•dinaSenti vi-
genti nelle prossime colonie e possedimenti del Nord-Africa; men-
tre, alla conoscenza degli istituti islamici e per I'adattamento dei

nostri istitutilalle condizioni locali, efficacemente contribui l'opera
della giurisgrudenza e dei Goyergi e magistrati locali che m'Opo•

sero utili riforme e appro'vatono il progétto del regolame'nto.
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I obiteri che ne animano essenzialmente le disposizioni tendono
da un lato ad ottenere che la sentenza di condanna possa imme-
diataniente essere tradotta in atto con una rapiditii, che, mentre
nonWInda alcuna ellicace garanzia a tutela del debitore, consenta
un'economia di tempo e una parsimonia di spese tale, che il va-
lóre del patrimonio del debitore possa quasi integralmente essere

destinato alla soddisfazione, de11e ragioni creditorie; d'altrp fato,
niltano a temperare questa rigorosa brevità dell'esecuzione for-

zsta, non col permettere l'adito alle eccezioni dilatorie o di mala
fede e agli espedienti procedurali, che, nella loro 'sostanziale va-

nità, sempre si risolvono nel comune danno del debitore e del cre.
ditore, yna con provvedimenti e istituti di carattere equitativo e

sociale, i quali assai meglio si prestano alla salvezza econoinica del
debitofe di buona fede, pure tutelando gli interessi del creditore.
lépitate a tali concetti, le disposizioni del regolamento di esecu-

tiòne agevolmente si collegano a quelle dell'ordinamento giudiziario
thaŸzo 1013 e alle norme complementari dell'ordinamento giudi-

àÃrfo, completando così, con uniformi criteri e con organicità di
slätema, Pordinamento della giustizia che ð d'altronde perfetta-
mdàte in relazione con i sistemi di pubblicità dei diritti immobi-
liari e con. l'ordinamento della proprietà fondiaria, specialmente
pr µanto si attiene alla esproprigione dei beni immobili.
ÚaÌla enunciazione stessa dei criterl che sono stati seguiti, risulta

clié sarebbe stato impossibile attuarli formalmente mediante un si-
stäina di derogha alla legge metropolitana, in modo da costituire
(ori 0886 la e exception law > del diritto coloniale inglese, nè sarebbe
s'tato adeguato mezzo procedere genericamente alla rîduzione dei
‡irknini, alla semplificazione di forme, alla osolusione di nullità.
Perciò, per quanto riguarda le norme generali per l'esecuzione for-
zika e per quella sui beni mobili, sono stato fissate alcune disposi-
foni modificative sostanziali, rieJtiamandosi per le altre al Codice
di procedura civile del Regno. Per quanto concerne invece la espro-
ptiažione di beni immobili, si è dovuto provvedere alla formula-
Midne di ut corpo di disposizioni organiche, che comprendono tutto
11 procedimento ed escludono quindi Papplicabilità delle norme vi-
geWti nel Regno. E ciò si à manifestato tanto più necellsario, per
14 diversità dell'ordinamento giuridico della proprietà fondiaría in

Libia, quale risulta dal Regio decreto 26 gennaio 1913, nei confronti
di quello italiano, e per la considerazione del valore economico at.
tuale della maggior parte delle proprietà in colonia, che sarebbe
sperperato da una procedura esecutiva compiuta con le norme or-

dinarie, mentre, d'altra parte, l'inesistenza dell'imposta fondiarias
fa mancare in colonia un elemento essenziale per iniziare il giudi-
zio di subastazione, quando non vogliasi ricorrere al sistema delle
perizie, che gravano così ponderosamente sulle spese giudiziali.
Il regolamento è diviso in quattro capi.
Il sprifno contiene le regole generali sull'esecuzione forzata, per

la quale si richiamano genericamente le disposizioni del Codice di
procedura civile e si stabiliscono alcuni principî fondamentali che
lo modificano per quanto concerne : a) i titoli esecutivi, fra i quali
debbono annoverarsi i titoli definitivi dí proprietà, rilasciati dagli
uiBoi fondiari, e gli atti ricovuti dal cadi, quando abbiano ottenuto
l'omologazione del giudico reñionale, con (procedimento analogo a

40040 stabilito per le deciatont dei tribunalt della Scerga; b) la
caníþtenza, che à dempre que11a del giudice naturale, anche ggando
gége contraversia sia interassata la pubblica amminigtraziona, c) il
gonadimento Inoidtoria, che è estego anche alla esecuzioge delle
eþhligazioni di Are e di non fare; d) la notiûeggioge del titolo ege.
tivo e del precetto mobiliare.
Dimportanza della innovaziono introdotta per questo ultimo punto
piehiede un più ampio cenno, in quanto viene a risolversi nella abo.
lizione, in .pratica, del precetto mobiliare. Si ò difatti stabilito che
nog occorta la notincazione del precotto mobiliare e del titolo ese-

entiyo, quando si preceda contro il debitore entro un anno dalla

pubþÿcgiûgo della senteng di condanna, c, in ogni te:4po, allor.
:hi si tratti di verbali di ponziliazione e di ordini di pagamento

muniti di formula esecutiva, 11 principio di tale disposiziolië tro-
vasi già timidamente accolto dalPark. 565 del nostro ÒMine 87 pro-
cedura civile; l'averlo attuato più estosamente Ÿarrà a conWne're
'entro giusti limiti la tutela giuridios del debitore, che, in buëha
fede, non potrà allegare l'ignoranza della sua obbligazione, quando
essa è dívenuta certa e definitivaper sentenza di giudiceedó státa
portata a sua conoscenza in tempo recente. Por ciò appunto11lire-
cotto, che non é se non l'ingiunzione di soddisfare entro cotto ter-
mine a tale obbligazione, si manifesta superfluo e, perehë privo di
un sostanziale contenuto giuridico, atto puramente formaleecausá
feconda di opposizioni e di cecezioni meramente dilatorie e dotati-
gatorie, e ragione di vane spese e dannosi perditempi.
Per quanto concerne, infine, il rilascio di una seconda copia del

titolo in forma esecutiva, si è ritenuto razionale e necessario sop-
primere tutte le complicate e dispendiose formalità che il noitro
Codice prescrive, por una strana sopravvivenza di sistemi estranoi
alla nostra legislazione.
La tutela, infatti, del debitore contro esecitzioni duplicate e- Tes-

satorie ò suflicientemente garantita dal diritto ch'egli ha di fare
opposiziono e di chiedere poi il risaroimento del danno, mentr la
difficoltà di ottenere una seconda copia del titolo, se reca iníba-
razzo,, ritardo e spesa al creditore, non impedisce che sia intra-
presa un'esecuzione arbitraria sulla base dell'unico esemplare del
titolo, che 11 creditore non é obbligato a consegnare al debitore
quando riceve il pagamento.
Il capo lI riguarda l'esecuzione forzata sui beni mobili e con-

tiene anch'esso disposizioni°notevolmente semplificative.
Abolito, di fatto, il precetto, poiché - come si è detto - normal-

mente, si procederà alla esecuzione entro l'anno dalla sentenir.a di
condanna, e liberato l'inizio stesso del procedimento esecutivo dalle
vane controversie incidentali alle quali tale atto poteva dar luogo,
è ovviamente razionale la dichiarazione, che il pignoramento 6 il
primo gtto deIla espropriazione di beni mobili. Si raggiunge con
ciò il pratico risultato di tagliar corto alle interminabili qtie-
stioni che, su tal punto, erano fatte nella dottrina e nella giuri-
sprudenza.
E con l'aver disposto chiaramente quale sia il pratico effatto-del

pagamento fatto all'ufficiale giudiziario dal debitore, per impedire
il pignoramento, si risolve pure, legislativamente, una serie di di-
scussiom non scevre di pratica importanza.
Sono note le gravi controversie circa la espropriabilita della quota

indivita.spettante al debitore sui beni comuni con altri non .obbli.
gati: senza pretendere di risolvere nel merito la questione, tanto'
importante, é sembrato sufliciento fissare nel regolamento la norma
puramente processuale e stabilire mezzi semplici e adeguati perché,
mentre sia tutelato il diritto del creditore non vengano tuttavis
menomati gl'interessi degli altri partecipanti alla comunione.
Uno dei più gravi e lamentati inconvenienti del processa eëëèn-

tivo mobíbare è senza dubbio castituito dalla illimitata facoltà edi

proporre istanze per separazione. Di tale facoltä normalinente, e
senza riguardo, si avvale il debitore per mezzo dei suoi prossinn
parenti, sollevando ineresclosi litigi, di non facile istruttoria,dquali
hanno lo scopo di stancare 11 creditore, cui spesso conviene rinän-
ziate all'espropriazione, che si renâerebbe, nel suo interesse, vana,
perche le spese assorbirebbero integrelmente il valkre (el gique-
ramento. Per impedire che la mala fede trovi nella leggnifit¢Ib
appjgl‡o ed iminotúIe tutela e per eligjµge le in lteplici co ge-
Yousie che ingo1Abtene 11 como della giugtigia, 40pm4ta4e eggggè
disposisjoni dirette ad igfrenare:le propotubilith Ai talidptagggg
parte di certe categorie di persone, per lo qudliA Pratinainento
fondata la presunzione di frode e a limitarne la ammissibilitänesi-
gendone la prova scritta con data certa.

11 capo Ill reca le norme per l'espropriazione dei beni inime-
bili. Come si è già detto, à sembrato opportuno stabilire gef-questa
parte un completo sistema procedurale che sostituisce quello,dol
Codico, di procogura civile, al qqq1e nou occargo quig4i (qço ti-
corso, t criteri fotidamonta adottati furono in g†aá paita de-
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sagti dal Codice eritreo e intendono a eliminare i difetti, che
rendono tarda e dispendiosa la esecuzione immobiliare, .soppri-
IAendo quegli atti che non appaiono essenziali per la garanzia dei
tritti pubblici e privati, mentre accolgono quelle provvidenze
economiche in favore del debitore, che ne costituiscono la migliore
tatola. Senza scendere ad un particolareggiato esame delle singole
disposizioni, occorrerà accennare nelle sue grandi linee al modo
com'è organizzato 11 procedimento.
Nel precetto immobiliare è contenuta anche l'intimazione al de-

bitore di comparire avanti al giudice regionale, se non paghi entro
il termine prescritto. Alla prima udienza,dopo.la scadenza del ter-
mine stesso, se 11 debitore, non avendo pagato, non comparisca o
non faccia opposizione, il giudice ordina la vendita con sua ordi-

nanza;. se faccia opposizione, 11 magistrato giudica con sentenza e,
in caso di rigetto, ordina la vendita.
L'ordinanza o la sentenza, che autorizza la subastazione, viene

notlâcata, pubblicata e affissa con tutti quei mezzi che, secondo la
condizione dei luoghi, valgono a farla conoscere a tutti gli interes-
sati. Nel periodo, che corre fra la sentenza di autorizzazione a ven-

ere e l'udienza gesata per l'incanto, il debitore può avvelersi dei
mezzi che il regolamento gli concede per evitare o far sospendere
14 subastazione. Essi consistono :

a) nella sospensione della p"ocedura per un tempo non mag-
giore di sei mesi, se paghi almeno metà del debito e l'altra metà,
anche ratealmente;

b) n¢la cessione amichevole ai creditori dei beni postiin espro-
priadone: il procedimento da seguire é analogo a quello del con-
cordato preventivo in materia commerciale;

c) nella vendita dei beni stessi ad un acquirente da lui de-

signato ;
d) nella sospensione della procedura, per un tempo non su-

periore ai due anni, se provi che, in detto periodo di tempo, le ren-
dite det beni da espropriare siano sufficienti ad estinguere il debito
per euE si procede,
se il debitore non si avvalga di alcuno di tali mezzi, si procede

all'incanto nell'udienza stabilita e con le forme consuete.
La soppressione della citazione, che inizia il giudizio per la ven-

dita, l'esclusione del bando, consentono una notevole rapidità di
procedimento e precludono l'adito ad una quantità di controversie
principalmente basate su vizi di procedura.
D'altra parte, le eccezioni an11a regolarità degli atti, posteriori

alla pronunzia delfordinanza o sentenza che autorizza la vendita,
e le modiûcazioni alle condizioni di questa non possono proporsi che
no al quinto giorno, anteriore all'incanto, e solo dalla pai•te che

ne soffre danno; 11 giudiec vi provvede con ordinanza non soggetta

na d difficolta più gravi che si incontrano nel giudizio di
espropriazione immobiliare b quella che concerne la fissazione del

prezzo dei beni da vendere; difficoltà.che in un regolamento perla
Libia si manifestava anche più grave, mancando relemento della

imposta fondiaria. Senza ricorrere al sistema troppo disþendioso
delle perizie, che spesso, per le condizioni dei luoghi, non avreb-
bero neppure potuto aver luogo, si è stabilito che il prezzo stesso
sia fissato dal giudice nella sentenza di autorizzazione a vendere,
desumendone la base dai libri o registri fondiari, se da essi risulti,
o dai documenti che po'ssono esibire le parti, o dalle informazioni
che egli direttamente assuma.

*

Le ampie facoltà che gli sono conferite permetteranno che il giu-
dice possa sicuramente e con maggiore approssimazione stabilire
il vero valore venale dell'immobile. E d'altroude, al pericolo di
vendite a prezzo eccessivamente inferiore al reale,può dal debitore
runediarsi proponendo egli stesso l'acquirento dei beni subastati, o
aýyalendosi del riscatto, di cui sarà detto in seguito.
Con le consuete norme, e, in conformità a quanto è stabilito per

la vendita, si procede poi allaumento di sesto e alla rivendita. Per

impedire tuttavia che acquirenti poco seri o in mala fede siano

causa di un prolungamento della procedura o di artificioso rinvili-

mento del prezzo, sì è stabilito che il compratoro, in danno del quale
si procede alla rivendita, perda la differenza fra il deposito, fatto a
titolo di spese, e l'ammontare effettivo di queste e fintero deposito,
fatto in conto del prezzo, che vanno ad impinguare la massa.

Per quanto concerne le domande in separazione, non è apparso
conveniente adottare il sistema stabilito per la procedura d'eseou-
zione mobiliare, sia per la difficolta che por i diritti reali possano
precostituirsi le prove di una proprietå fittizia, sia perch sarebbe
stato eccessivo e spesso ingiusto limitare la proponibilità di tali do-
mande. Si è tuttavia stabilito che la domanda di separazione non
impedisce la vendita di quella parte dei beni sui quale non cade
contestazione, e ció, mentre limita la tutela dei terzi nei precisi suoi
confini giuridici, toglie anche la possibilità che istanse per separa-
zione sieno proposte a scopo meramente dilatorio.
Analogamente a quanto è disposto pei beni mobili, e soprattutto

in considerazione della frequenza dello stato di comunione nei ri-

guardi della popolazione indigena, si è cercato di rendere possibile
la vendita della quota indiŸisa, restringendo tuttavia la norma solo
all'ipotesi di comunione particolare e ponendo innanzi ad ogni
altro provvedimento la vendita de11a quota nello stato d'indivi-

sione, poichè, da un lato, è meno facile la materiale divisione del
singolo immobile comune, e, dall'altro, è verosimile che la vendita
della quota nello stato d'indivisione rappresenti una condizione fa-
vorevole alla sua più alta valutazione. Percha si abbia poi un ri-
sultato non illusorio, occorre integrare il provvedimento, esclu-
dendo ogni diritto di prelazione o prededuzione dei comproprietari
non debitori per le loro ragioni di conguaglio, rendiconto o preleva-
menti, che abbiano origine dalla comunione, salvo che tali ragioni
siano garentite ipotecariamente, nel qual casosiclassificanoinmodo
normale fra i crediti che concorrono sul prezzo.
La seconda parte della disposizione, imitando e svolgendo un con•

cetto, già .accolto dallo legge belga sulle espropriazioni, consente
che, alla vendita giudiziale della quota indivisa, possa sostituirsi la
licitazione, per separare dal prezzo la somma che rappresenta le

ragioni del debitore e destinarla alla distribuzione fra i creditori,
secondo i loro titoli e gradi di prelazione sui beni. *

La,11eitazione può essere domandata dai comproprietari non de-
bitori, ai quali si riconosce così la facoltà di non ammettere nel
loro consorzio un estraneo ed ignoto, e, quindi, il diritto di pro-
muovere lo scioglimento della comunione.
Con la limitazione dell'ammissibilità dei gravami avverso le sen-

tenze pronunciate nel giudizio di espropriazione e con la semplifl-
cazione della procedura stabilita per la loro decisione, ei comple-
tano le norme concernenti la subastazione.
Per impedire tutavia che Pespropriazione degli immo.bili di non

rilevante valore risulti eccessivamente dispendiosa e non rispon-
dente alla stessa loro entità, si è lasciata facoltä al giudice di di-
spensare il creditore istante da quelle formalità e adempimenti che
ritenga non necessari e di ridurre, non oltre la metà, i termini
normalmente prescritti. La disposizione trova il suo precedente an-
che nella legge francese 23 ottobre 1884, e riuscirà di notevole Van-
taggio in colonia per il tenue valore, particolarmente, delle pro-
prietà indigene. L'illuminato uso da parte del giudice delle facoltà
che gli sono conferite si risolverå in vantaggio, anzichè in danno,
come potrebbe apparire, del debitore.
Come cot•rettivo alla maggiore rapidità del procedimento diospro•

priazione e al sistema d.i fissazione del prezzo d'incanto, si é ac-
colto l'istituto del riscatto che, consentendo il ritorno dell'immobile
nel patrimonio del debitore, risponde a criteri di buona economia
politica e alle tendenze eminentemente conservative del diritto

igno, per quanto riguarda la proprietà dei fondi. Limitato a

sei mesi dalla aggiudicazione, il termine entro il quale esso ptió
esercitarsi, e, posta come condizione at suo effettuarsi, la vendita
per un valore inferiore a quello del primo incanto, l'istituto si
contiene entro i giusti confini della bene intesa tutela del patri-
monio familiare e del debitore, occasionalmente impedito di far
fronte ai suoi impegni.
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Pal rispetto dovuto,. nei rapporti fra indigeni, agli istituti del di-
ritto locale, se3ondo l'art.7l dell'Ordinamento giudiziario e per evi-
tare dubbi o controversie circa la sua applicabilità anche nei rap-
porti misti, si è ritenuto necessario regolare i modi nei quali il di-
ritto di seefa o di preemzione può esercitarsi nelle vendite immo-
biliari. Non era il caso, e difatti il regolamento se n'è astenuto, di
fissaro disposizioni concernenti la natura e l'essenza stessa dell'isti-

tuto, che, per la sua complessità e pel numerosi prineiliî di giuri-
sprudenza islamica coi quali ha stretta attinenza, assai malagevol-
mente avrebbe potuto d'altronde essere disciplinato.
Sono state pertanto stabilite le norme puramente procedurali,

all'osservanza delle
. quali è tenuto chi voglia far valere tale suo

diritto sulPimmobile aggiudicato a seguito di espropriazione for-
zata.
Il punto, sul quale il regolamento ha ritenuto di dover modifi-

care la legge islamica, è stato la fissazione del termine, entro il
quale il diritto di scefa deve farsi valere, e che, dal combinato di-
sposto degli articoli 55 capoverso e 30, risulta essere di 20 giorni da
quello in cui ebbe luogo l'incanto. La limitazione si è ritenuta ne-

cessaria, non solo per uniformare i vari termini, diversamente fis-
sati dai vari riti, ma per assicurare l'acquirente dall'esercizio tar-
divo di tale diritto in suo danno, che non solo avrebbe allontanato
i compratori dal partecipare all'incanto, ma avrebbe in molti casi

prolungato eccessivamente la procedura d'esproprio. D'altra parte,
la facoltà di esercitare il diritto di scefa, anche contro l'acquirento,
non musulmano, che risulta dalla genericità delle disposizioni del
regolamento, consente l'intervento della nostra legge.
Naturalmento le norme stabilite in questa sezione non modificano,

nò pregiudicano l'esercizio di tale diritto in ogni altro caso, di-
verso da quello contemplato nell'art. 55.
L'ultima sezione del capo III riguarda il giudizio di graduaziono

La diversità degli organi giudiziari della colonia, in confronto di

quelli del Regno, ha richiesto un diverso ordinamento del giudizio
di graduazione e no ha al tempo istesso consentito una notevole
semplificazione. Cosi, per effetto della istituzione del giudice unico,
le funzioni, che nel Regno sono affidate al tribunale e al giudice
delegato, si esercitano in colonia dal giudice regionale, il quale pro-
cede alla formazione di un progetto di graduazione che, ove sia

concordata l'accettazione da partedegli interessati,o reso esecutivo
mediante sua ordinanza non soggetta a reblamo o a seguito di sen-
tenza, che decide delle controversie sollevate. I termini, assai lun-
ghi, del codice patrio sono sensibilmente ridotti, anche per quanto
riguarda l'appello dalle sentenze pronunziate in merito allo stato
di graduazione.
Alle note di collocazione, con le quali si ordinava al delibera-

tario di pagare, sono stati sostituiti i mandati, tratti dal, can-
celliere sulla cassa, nella quale l'aggiudicatario deve avere già
versato il prezzo dell'immobile; si evita così il'pericolo di dover

procedere alla rivendita, a giudizio di graduazione ultimato, e
non si lasciano infruttiferi i danari che rappresentano il valore
dell'immobile. Nel loro complesso le norme stabilite pel giudizio di
graduazione sembrano più rispondenti agli interessi delle parti,
ai quali non giovano le complicate cautele formali, che il pa-
trio Codice ha stabilito per garantirli, e che si risolvono troppo
facilmente in pretesti per liti e per eccezioni procedurali; con-

viene ad essi la semplicità e la chiarezza che non consentooo

espedienti e che non lasoiano dubbi.
Il capo IV, ed ultimo, concerne l'arresto personale per debiti di

pensioni alimentari. Parrà strano cho in un moderno regolamento
sia riesumato un istituto, che doveva ritenersi ormai tramontato

per sempre dalla nostra legislazione. Della sua risurrezione à stato
motivo determinante l'esplicita richiesta della popolazione indi-

gena, che no ha manifestata l'opportunità a mezzo dei suoi mag-
giorenti, opportuaità confermata autorevolmente dai governi e

dai magistrati locali. Le disposizioni, che ne regolano l'applica-
zione, riguardano quindi esclusivamente la popolazione indigena e

sono dirette, secondo le costumanze locali, ad ottenero con una

sanzione coercitiva personale la soddisfazione di quelle obbliga.
zioni, che, per essere fondate nel sentimento morale, acquistano un
carattere di religiosità, e alle quali non dovrebbe esser lecito sot-

trarsi, che per I impossibilitä materiale di eseguirle. In tal sensö ð
sembrato eho l'istituto potesse opportunamente attuarsi, e, in molti
casi, evitare il procedimento dell'esecuzione forzata. Ad ogili mbdo
l'avere affidato al nostro magistrato la facoltà di ordinare l'arre-
sto, l'avere ammessa,la possibilità di convertirlo nella prestazione
di lavoro obbligatorio, l'averne limitata la durata a tre mesi, eli-
minano ogni pericolo di abusi e lasciano sperare che esso possa
dare buoni risultati pratici.

Altezza,
Non è senza qualche trepidazione che sottopongo alla augusta

sanzione di Vostra Altezza Reale l'unito regolamento. L'ardua dif-
ficoltà di una completa disciplina giuridica del procedimento per
l'esecuzione forzata non consente di presumerne la perfezione. Agli
inevitabili difetti, alle necessarie manchevolezze confido riparerà
l'opera di una intelligente giurisprudenza che, come ha pratica-
mente contribuito alla formulazione di queste norme, cosi ne cu-
rerà la razionale attuazione.

Il ministro delle colonie: COLOSIMO.

Dell'esecuzione forzata delle sentenze, delle ordinanze
e degli atti ricevuti da pubblici ufficiali nella Tri-
politania e nella Cirenaica.

CAPo I.

Regole generali sull'esecuzione forzata.
Art. 1.

Per l'esecuzione forzata si osservano le regole generali stabilite
nel libro II, titolo 1°, del Codice di procedura civile, in quanto non
siano modificate dalle seguepti disposi4ioni e salvo quanto à pre-
scritto dall'articolo 69 dell'ordinamento giudiziario por la Tripoli-
tania e per la Cirenaica, approvato con R. decreto 20 marzo 1913,
n. 289.

Fra i titoli esecutivi, ai sensi o per gli effetti dell'art. 554 del
Codice di procedura civile, sono compresi i titoli definitivi di pro-
prietà rilaseiati dagli uflici fondiari e gli atti stipulati dai cadi,
come pubblici uffleiali, quando abbiano ottenuto l'omologazione del
giudice regionale. Per tale omologazione si osservano, in quanto
applicabili, le disposizioni degli articoli 21, 22 e 23 delle norme com
plementari all'ordinamento giudiziario.
Gli atti e i giudizi relativi all'esecuzione forzata e le controversie

che possono sorgere in sede di esecuzione sono di competenza del·
l'autorità giudiziaria localo anche quando vi sia interessata la pub.
blica amministrazione.

Art. 2.
Per la esecuzione delle obbligazioni di fare o non fare, preve.

dute negli articoli 1220, 1821, 1222 del Colice civile, è applicabile
il procedimento monitorio, a norma degli articoli49 e seguenti del-
l'ordinamento giudiziario, tanto per le disposizioni occorrenti a pro-
curare l'adempimento per opora di terzi, quanto per la liquidazione
e il pagamento delle spese a carico del debitore e per il pagamento
dei danni o della penalità, dovuta a titolo di danni, a causa dell'ina-
dempimento o del ritardo.
Sono aitresi osservate, per quanto compatibili, le norme sulla

esecuzione forz ita per il rilascio o la consegna delle cose.
Art. 3.

Non o necessaria la notificazione del titolo esecutivo e, qualora
si teatti di esecuzione sui beni mobili, del precetto, prescritta dal-
l'art. 562 del Codice di procedura civile, quando si proceda contro
il debitore all'esecuzione di una sentenza provvisoriamente o de-
finitivamente esecutiva prima che sia trascorso un anno dalla no-
tificatione, o dalla pubblicazione che produce efl'atto di notificazione,
avvenuta nella forma prescritta per far decorrere iterminiperim-
pugnarla.
Tale notificazione·non è neppure necessaria por i verbali dicon-
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eiliañione. indipati nell'art. 37 dell'prdinamento giudiziario, e per gli
ordinFdi naramento nel procedimentp mopitorio quando siano mu-
niti della formula esecuíÌYa.

Art. 4.
Nel caso di mogte del debgore, prima che sia incominciata l'ese-

onzione forzata, notificazione ai suoi eredi, durante il primo anno
dalgapertura JeÌla successione, può essere eseguita collettivamente
nell'ultimo domicilio del debitore.

Art. 5.

Il creditore ha diritto di.ottenpre una seco'nda ed ulteriore spe-
dÌzigne deÏ ti‡olo in forma esecutiva, sopportandone la spesa, salvo

quaûto é disposto nell'art. 88 delle normo complementari all'ordi-
namento giudiziario, per la scritturazione delle copie.
Sulle seconde ed ulteriori copie spedite deve essere indicato che

trattasi di duplicati.
CAPO II.

Dell'esecuzione sui beni mobili.
Art. 6.

961• l'eëeeuzione forzata sui beni mobili si osservano le norme

stabilite not libro II, titolo 2 , del Codice di procedura civile, in
(hhhtb non siano modificate dalle seguenti disposizioni e salvo

quanto à proscritto dall'art. 69 dell'ordinamenta giudiciatio.
Art. 7.

Il primo atto di esecuzione è 11 pignoramento, che può farsi dopo
eingue giorni dalla notiâcazione del preoetto, ove occorra, o dalla
notificazione o pubblicazione indicata nell'art. 3, salvo che ne sia
autorizzata l'esecuzione immediata o a più breve termine.
11 pignoramento e gli atti ultèfiori possono essere sospesi per or-

aine delfautorità giudiziaria.
Se il idebitore consegna all'uffleiale che procede al pignoramento

l'itit'dro importo del debito con gli interessi e le spese, questi desiste
dall'esedutione e ritnette la somnia al creditore a titolo di paga-
metito pro*Visorios '

Art. 8.
Quando sugli stessi beni sono effettuati piû pignoramenti, la esecu-

Elone può essere proseguita, nell'interesse comune, dal creditore di-

ligente.
Se piû pignoramenti sono eseguiti su beni diversi nella stessa

circosorizione di tribunale regionale a caric,o dello stesso debitore,
pnó essere ordinata l'unione ad istanza del debitore o di qualunque
creditore fornito di titolo eseoutivo.
La vonÁita di oggetti di valore rilevante o di pregio artistico può

essere délegata a persona esperta con le cautele stabilite dal giu-
dice.
Se sono pignorati titoli di credito alÌ'ordine o altrimentinegorit-

bili, il giudice determina lo cautete e le forme da usarsi per realiz.
zarne l'importo.

Art. 9.
Se sono pignorati beni indivisi fra il debitore e altri non- obbli-

gâti, si procede in via amichevole avanti il giudice alla divisione o
alla separazionè dolla quota spettante al debitore. Puo anche essere
ordinata la vendita della quota indivisa mediante licitazione o trat-
tativa privata; a -cui hanno diritto di concorrere i creditori e i com-

proprietari non obbligati.
I frutti pendenti pignorati possono essere venduti a trattativa

privata, tanto prima che dopo la raccolta.
Arc. 10.

I membri della famiglia del debitore secolui conviventi e i suoi

prossimi parenti ed affini non sono ammessi a proporre istanze per
separazione, salvo che si tratti di deposito, di comunione, di ra-
gioni dotali o di usufrutto.
Non sono ammesse altre istanze per separazione se non fondate

sù prova scritta con data certa, salvo, pei sudditi italiani o stra-

nieri, l'osservanza delle consuetudini indigene.
Art. 11.

11 compenso al custode degli oggetti pignorati o fissate, nel ver-

bale di pignoramento, dall'ufficiale giudiziario, procedente, per tutta
la durata della custodia. Il custode od 11 debitoke nogoitojeplaa
mare entro tre giorni da11a data del verbale e gul reclaine dedide
definitivamente il giudice con ordinanza plotivata.
Le spese della custodia e ¼ indennità al custode sono antie(pge

dal creditore istante e, in mancanza, sono prelevate, con le apese
di esecuzione, sul ricavato dalla vendita.

Art. 12.
Nelle esecuzioni mobiliari, oltre quanto à disposto dall'art. 72

delle norme complementari all'ordinamento giudiziario, l'umeiale
giudiziario puð chiedere l'intervento del muchtar o dell'imata p(r
le informazioni e l'assistenza agli atti ai quali deve procedere. '

CAPO III.

Dell'esecuzione sui beni immobili.
.Sezione la,

Del giudizio di espropriazione.
Art. 13.

Nel precetto per l'esecuzione sopra i beni immobili deve farsi el
debitore l'intimazione di pagare nei trenta giorni .successivi Pint-
portare del debito e l'avvertimento che, non pagando nel detto tet.
mine, si procederà alla subastazione det beni immobili che sono nel

precetto indicati.
Nel precetto dev'essere intimato al debitore di comparire avanti

il giudice regionalc, a norma de11*articofo 15, se non paghi nel ter-
mine sopra indicato.
A termini dell'articolo 54 delle norme per l'accertamentò dei di-
ritti fondiari nella Tripolitania e nella Cirenaica, approvate bon
decreto Ministeriale 20 luglio 1913, il precetto dev'essere isci'itto,
prima della data fssata per la comparizione.

Art. 14.

Quando, prima della vendita, un altro creditore notinchi il prè-
cetto per agire sugli stessi beni immt bili, l'uffielo fondiário, dello
iscriverlo, fa menzione del precetto già iscritto, e tale me zione
viene pure fatta nel certificato che si rilascia.
Il secondo creditore non può proseguire gli atti per la espropriä-•

zione, ma, se 11 secondo þrecetto comprenda maggiore núaußy ni
beni, il primo creditore deve comprenderli tutti nella espropriá-
st6ne, e, quando sorgano contestazioni tra i due creditori, il gin-
dice, con ordinanza non soggetta a reclamo, decide quate del &ùe
debba proseguire la espropriazione.

Art. 15.
Il debitore, che nel termine indicato nel precetto non abbia ph-

•gato la somma richiesta con l'atto stesso, deve presentarii, senka
bisogno d'altra pitazione, avanti 11 giudice regionale alla pflina
udienza dopo la scadenza del termine suddetto.
In detta udienza il creditore può fare istanza pereba il gladice

wdinislo-vendita dell'immobile.
Se il debitore non si presenti o non faccia opposizione al pre-

cotto, il giudice'ordina la vendita con semplice orainanza non enk-
getta a reclamo.
Se faccia opposizione, il magistrato giudica con sentenza e, nel

caso di rigetto dell'opposizione, ordina la vendita.
Art. 16.

L'ordinanzá o la sentenza che autorizza la vendita deve:
1° contenero la descrizione dei. beni immobili posti in vendita,

con le- loro qualità e confini, e, possibilmente, con la indicazione delle
servità e degli altri diritti inerenti e di tutte quelle altre nottile
che risultino dai libri o registi'i fondiari.'
Se siano posti in vendita diritti immobiliari, la sentenza olti·e la

descrizione dei beni soggetti a questi diritti, deve contenere la meia-
zione del nome e cognome dei possessori o proprietari dei béni me.
desimi, e indicare la natura e le condizioni dal diritti e la nainz ,

la qualità e il modo della prestazione del canone;
2° contenere le condizioni della vendita.

11 prezzo di base è quello venale desunto dalle notizie dei libri o
registri fondiari, dai documenti che possono esibire le parti o 00
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informazioni assunto dal giudice e, in ogni caso, ridotto di tre

deoimi;
3• stabilire l'udienza in cui deve farsi l'ideanto, entro un ter-

mine non minore di giorni trenta e non maggiore di sessanta dalla
data dalla sentenza o dell'ordinanza; ordinare al cancelliete di ese-
guire la pubblicazione della sentenza o dell'ordinanza ed al credi--
tore istante di depositare in cancelleria la somma approssimativa
per le spese necessarie della vendita, Tale deposito deve essere fatto
prima della pubblicazione della sentenza o dell'ordinanza;

4° dichiarare aperto il giudizio di graduazione sul prezzo per
cui saranno venduti i beni, ordinando ai creditori, che intendonodi
concorrorvi,di presentare nella cancelleria, prima dell'udienza sta-

bilita per la vendita, le domande motivate di collocazione col relativi
documenti.
L'ordinanza o la sentenza, che autorizza la vendita, é, a cura del

cancelliere, notifloata nella forma delle citazioni ed iscritta a norma
dbll'art. 14, secondo comma, del R. decreto 26 gennaio 1913, n. 48.
Essa è pubblicata mediante inserzione nel Bollettino ufneiale della

colonia, negli albi del tribunale regionale e della Sceria, dell'ufficio
-fondiario o di quello Josale di Governo, ed è anissa alle porte delle
case o delle fabbriche da vendere.
Il giudice può inoltre, concorrendo speciali circostanze, disporre

altri mezzi di pubblicità della vendita, compresa l'inserzione della
notizia nei giornali locali.

Art. 17.

L'ordinanza o la sentenza à notificata, contemporaneamente alla
pubblicazione, anche ai creditori iseritti, al domicilio da ossi eletto
nelle iscrizioni prese fino a tutto il giorno in cui fu annotata l'ordi-
nahza o la sentenza di vendita, e, in difetto di elezione di domi-

cilio, nell'ufficio fondiario competente Se un creditore al)bia più
iscrizioni con domicilio diverso, la notificazione è fatta nel domi-
cilio eletto nell'ultima iscrizione.
Nel caso che sia stato posto in vendita l'utile dominio di beni

enfiteutici o il diritto di godimento perpetuo, secondo le forme del

diritto indigeno, la sentenza o l'ordinanza é notifleata rispettiva-
mente anctie al direttario e agli altri aventi diritto.
Per i crediti iscritti dopo l'iscrizione della sentenza o dell'ordi-

nanza che autorizza la vendita, la pubblidazione della sentenza
tiene luogo della notificazione.

Art. 18.
- Le notificazioni, pubblicazioni, afissioni ed inserzioni devono farsi
almeno 15 giorni prima di quello della vendita.
Esse si fanno constare mediante un certificato del cancelliere che

ne attesta l'adempimento dopo averne fatta verifloa. 11 cortificato

deve essere allegato al fascicolo contenente gli atti dell'espropria-
zione, a norma dell'art. 79 delle normo complementari all'ordina-
mento g_iudiziario. A detto fascicolo deve essere auch allûgg p
l'elenco delle iscrizioni eseguite sopra gli immobili posti in vendita
fino a tutto il giorno in cui fu iscritta l'ordinanza o la sentanza
che autorizza la vendita. Il detto elenco à richiesto dal cancelliero
al competente ufficio fondiario.

Art. 19.

In caso di appello contro la seatenza di venlita, se ne sospende
la pubblicazione.
Qualora l'appe'Io sia respinto, il giudice, con suo deereto, su sem-

plice presentazione del certificato del cancelliere della Corte d'ap-
pello, destina nuovamente l'udienza per l'incanto. In tal caso deve
procedersi alla pubblicazione anche del detto decreto.

Art. 20.
11 debitore che paghi, prima della pubblicazione dell'ordinanza o

della sentenza di vendita, almeno metà del debito per cui si pro-
cede, può ottenere una dilazione al pagamento del residuo, con la
sospensione della procedura per un termine non maggiore di sei
mesi.

. 11 giudice può anche concedere al debitore di pagare il residuo
in più rate.

Scaduto il termine, come soþra stabilito, senza che 11 debitdre
abbia effettuato il pagamento del residuo suo debito, il giudi e.sufla'
istanza del creditore, sentito 11 debitore, e cou provvedimento non

soggetto a reclamo, destina nuovamente l'udlenza pet• nnéanto S',
qualora occorra, rinvia le parti a udienza fissa pet l'etentuaÍë älbi
dificazione delle condizioni della vendita in seguito al patziáÍÑ 15Ñ-
gamento avvenuto.
L'ordinanza o la sentenza sono pubblicate nelle forme delÏ'art, 16.

Art. 21.
Anteriormente al giorno stabilito per l'incanto, il debitorg pdà

proporre la cessione amichevole ai creditöri o la vendita dei Sel1Í
posti in espropriaziono ad un acquirente da lui designato.
Il giudice convoca, nei modi stabiliti pel concordato preventivo

in materia commerciale, i creditori iscritti e il creditore liiante
perchè si pronunzino in contraddittorio del'debitore e del terzó à$•
quirente.
La cessione dei beni ai creditori è regolata dalle convenziódi che

si stabiliscono innanzi al giudice, le quali sono valide con l'áoébt-
tazione del debitore e della maggioranza, per numet·o e per Betúñié,
dei creditori.
La proposta del debitore per la cessione atniohevole o per la vgé

dita dei beni all'acquirente designato non sospende la esecutione
Il giudiae tuttavia può ordinare la sospensione degli atti della

procedma per non oltre un mese, se 10 crede assolutamente-tie-
eessario.

Art. 22.

11 debitore può anche ottenere la sospensione della proceduta þer
un tempo non superiore a due anni, qualora. provi ohe le tendità
dei beni soggetti all'espropriazione sono sufficienti ad estinguere, nel
detto periodo di tempo, 11 credito per il quale si þrocede, e olië hon
vi sono sugli stessi beni altri crediti privilegiati o ipotecari prohn
tamento esigibili.
In questo caso il giudice tiomina un amministratore provvisorio

dei beni, con tutte le responsabilità del sequestratario giudizible.
Col consenso del debitore può essere nomindto a tale dfileio 11 dre-
ditore, e può essere nominato pure il debitore col consenso tiel
creditore e con le garanzie che possono essere stabilite dal giudied.

Art. 23.

Quando l'incanto sia stato ritardato da qualche inoidente,1epúlÂ
blicazioni, le affissioni e lo inserzioni si debborió rinuótäl•e o%to
giorni almeno prima della nuova udienza stábilita per Ì'iñeänÑ.
In questo caso noa occorre rinnovare la notificazione dãÏÌa ieil..

tenza a norma dell'art. 16.
Art. 24.

Fino al quinto giorno anteriore all'incanto, il debitore o qualan•
que interessato può proporre eccezione sulla regolarita degli attidi
procedura posteriori alla pronunzia dell'ordinanza o della sentenza,
che autorizzò la vendita, o modificazioni alle condizioni della ven-
dita stessa.
Il giudice, udito le parti, provvede con ordinanza non soggetta.a

gravame, e, se occorra, rinvia la vendita.
Se l'eccezione di nullitå o le domande di modificazione alle cán-

dizioni della Vendita siano respinte, la vendita ha luogo nel giorno
fissato senza nuova notificazione, sempre quando non.sia stata.so-
spesa. Nel caso che la vendita sia stata rinviata, il giudic$ fÌssp,
con lo stesso provvedimento, il giorno della nuova udienža' e #
forme con cui se ne deve dare notizîa agli interessati e aÏ piiht.
blico.
Se le eccezioni di nullità o le domande suddette siano acóoltè, 4

giudico ordina la rinnovazione degli atti, che ritiene strettampte
necessari, o stabilisco 16 nuovo condizioni della voudios, Assädgse
del eago, la nuova udients per l'ineanto, e indfða,náliasteggújá¾
veñiruento, la forme cou cuf se ne defe dáre nottiläagliinfefoid
e al pubblico.
Nel caso non sia stato fissato il giorno pel nuovo incañío, questo

è stabilito con ordinanza so tidorso dell'interessato.
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La mancanza o l'irregolarità degli atti accennati nel primo com-
Ina dell'Articolo precedente può essere opposta solo dalla parte
che ne soffre danno ed maata con la comparizione volontaria nel

giuòÍzio di gi'aduazione ovvero con l'avviso notificato a norma

dell'art. 34.
La sentenza che autorizza la vendita, quando siano decorsi i

termini per impugnarla o le impugnative siano state respinte, e la
ordinauza di vendita precludono irrevocabilmente qualsiasi eeee-
zione di inerito o di forma intorno alla legalità e validità della
istanza di esecuzione.

Art. 26.

Chiunque, salvo le eccezioni stabilite dal Codice civile e dal di-

«ritto locale, può offrire all'incanto per conto proprio o per mezzo
di persona munita di mandato speciale per quest'oggetto, da de-

positare nella caneelleria del tribunale prima dell'incanto.
Soltanto i patrocinatori esercenti davanti il tribunale regionale

possono offrire all'incanto per conto di persona da dichiarare.

Qualunque offerente deve aver depositato in danaro il decimo

del prezzo di incanto o dei lotti pei quali voglia offrire, salvo ne
Bia stato dispegsato dal giudice regionale, oltre il ventesimo per le
spese.
Se sia ammesso all'incanto chi non abbia adempiuto alle prescri-

zioni di questo articolo, il cancelliere è responsabile in solido dei

danni.
11 debitore noli puó offrire all'incanto, salvo che sia erede con

benefizio d'inventario.
Art. 27.

All'udienza stabilita per l'incanto il cancelliere, sulla istanza del
.oreditore, legge il dispositivo dell'ordinanza o della sentenza.
Si procede quindi all'incanto.
A quest'effetto si accendono candele che durino ciaseuna un

inuto circa.
La vendita segue a favore di chi abbia fatta Potferta maggiore.
Si ha per offerta maggiore quella dopo la quale siansi accese ed

estinte successivamente tre candele, senza maggiore offerta.
Ogni ofTerente cessa di essere obbligato quando la sua offerta sia

stata superata da un'altra, sebbene questa sia dichiarata nulla.

Se l'incanto non possa compiersi nella stessa udienza, è conti-
nuato nel giorno seguente, non festivo, quantunque non sia giorno
di udienza.

Art. 28.

Quando all'incanto non si presenti alcun offerente, il giudice
ordina che Pinento, in base al pi•ezzo ribassato di uno o di due

decimi, sia rinnovato in alti'a udienza, non prima di quindici e non
oltre i venti giorni, stabilendo i modi di pubblicità della venditted
il termine nel quale debbono essere compiuti.
Se all'udieuzf1n cui ha luogo il.nuovo incanto,.non si presentino

offerenti, il creditore istante può farsi aggiudicare l'immobile espro-
priato per 11 pre2zo in base al quale fu aperto l'ultimo inoanto.
Anche dopo tale aggiudicazione è ammesso l'aumerito del sesto

secondo l'articolo 33.
Art. 29.

Il compratore, nel processo verbale dell'incanto, deve fare la

dichiarazione, o l'elezione di domicilio o residenza, a termini del-
l'articolo 563 del Codice di procedura civile, nel luogo in cui segni
la vendita. In difetto, le notificazioni sono fatte alla cancelleria del
tribunale.

Art. 30.

Il prezzo d'aggiudicazione deve essere versato alla Cassa di ri-

sparmio postale o ad altra Cassa governativa entro venti giorni da
quello in cui ebbe luogo l'incanto, dedotto il decimo già depositato.
11 versamento non ha luogo se l'aggiudicatorio è il creditore istante;
salvo che il prezzo di aggiudicaZione sia maggiore del credito, nel
qual caso dov'essere versata la differenza.
L'aggiudicatario può essera esonerato in tutto o in parte da tale

versamento, quando giustifichi al giudice di aver ottenuto il con-
senso dei creditori iscritti, i crediti dei quali vanno coperti dal prezzo
di vendita.
Giustificando tale versamento, il deliberatario ha diritto di otte-

nere dal giudice ordinanza, immediatamente esecutiva, per la can•
cellazione o rispettiva riduzione delle ipoteche iscritte sull'immobile
prima della vendita, nonchè della ipoteca legale.
I depositi fatti dagli altri offerenti sono restitufti dopo l'incanto,

Art. 31.
Il patrocinatore al quale siano stati veniuti i beni nell'incanto

può dichiarare, nello stesso verbale d'incanto o nei tre giorni suc-
cessivi a quello della vendita, di aver fatto I acquisto per una terza
persona; la vendita s'intende fatta a questa, se, nello stesso ter-

mine, essa abbia accettato la dichiarazione con atto ricevuto dal
cancelliere del tribunale, oppure il dichiarante abbia, nel detto ter-
mine, depositato nella cancelleria un mandato specia le per questo
oggetto, anteriore alla vendita.

11 patrocinatore acquirente rimane responsabile finchð la persona
dichiarata non abbia adempiuto le condi2ioni prescritte nell'art. 26,
comma terzo.
La dichiarazione o elezione di domicilio o di residenza, fatta dal

compratore, è obbligatoria per la detta persona, finché questa non
abbia notificato la dichiarazione o elezione di altro domicilio. o di
residenza in conformità dell'art. 29.

Art. 32.

Dopo la vendita, e otto giorni almeno prima della sendenza del
termine stabilito nell'articolo seguente per l'aumento del sesto, il
cancelliere del tribunale fa inserire nel Bollettino i fliciale della co-
lonia una nota contenente:

1° l'indicazione dei beni immobili venduti;
2° la data della vendita ;
3 il nome e cognome del compratore;
4° il prezzo della vendita;
5° il giorno in cui scade il termina por l'aumento del sesto.

Art. 33.

Nei quindici giorni successivi a quello della vendita e ammesso
l'aumento non minore del sesto sul prezzo della medesima, puraha
sia fatto da persona che abbia adempiuto le condizioni prescritte
dall'art. 26, per mezzo di atto ricevuto dal cancelliere del tri-
bunale.
In caso di più aumenti, l'offerta magglore à preferita; tra offerte

uguali è preferita la prima. 4
Art. 34.

Il giudice, sulla presentazione del detto atto, che il cancelliere
deve fargli nel tre giorni suceessivi, stabilisce, in fine delmedesimo,
l'udienza per il nuovo ineanto entro un termine non minore di

giorni quindici, né maggiore di trenta.
Il cancelliere forma un avviso di vendita, aggiungendo alle indi-

cazioni dell'ordinanza o della sentenza l'importare del prezzo della

vendita, il seguit oaumento e la data di questi atti.
Questo avviso, dieei' giorni almeno prima di quello stabilito per

l'incanto, é notificato al compratore, al creditore istante e al debi-
tore, e pubblicato, afflsso e inserito, a norma dell'art. 16, a cura
del cancelliere.
Nel caso del primo capoverso dell'art. 17 l'avviso di vendita é

anche notificato al direttario e agli aventi diritto.
Art. 35.

All'udienza stabilita si procede all'inoanto a norma dell'art. 27
Se non sia stata fatta un'offerta maggiore, è dichiarato compratore
chi ha fatto, l'aumento.
Il nuovo compratore, oltre l'adempimento degli obblighi deri-

vanti dallaggiudicazione, deve timborsare al precedente le spese
giä pagate; all'uopo si provvede dal cancelliere, mediante preleva-
monta sul deposito.
Questa vendita è definitiva.
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Art. 30. .

Le spese della sentenza di aggiudicazione, la tassa e ogni altro
diritto dovuto per il trasferimento sono a carico del compratore.
Eisi vengono liquidati nella sentenza di auludicazione o con

successivo decreto del giudice, e sono immediatamente pagati dal
compratore.
La tassa proporzionale, la tassa fissa e ogni altro diritto pagato

pel trasferimento sono restituiti se la vendita sia dichiarata nulla.

Le altre spose ordiatrie del giudizio sono anticipate dal compra-

tore, salvo a prelevarle sul prezzo della vendita.

Le spese straordinarie, cioè quelle per le istanze saali inoidenti,
sono a carico di chi abbia fatto contestazioni non fondate.
L'autorità giudiziaria può dichiarare che le spese cagionate da

eccezioni non fondate del debitore siano prelevate sul prezzo della
vendita.

Art. 37.
La sentenza di aggiudicazione consiste :
nel processo verbale dell'incanto, in cui si riferiscono le condi-

zioni della vendita;
nella dichiarazione di chi resta compratore;
nell'ordine al debitore o sequestratario di rilasciare il possesso

dei beni a favore dello stesso compratore;
e, se sia stato venduto il dominio diretto dei beni sogeetti ad

enfiteusi o ad altro diritto di godimento perpetuo, nell'ordine all'en-
fiteuta o al concessionario di riconoscere per concedenteil compra-
tore e di pagare a lui le annue prestazion; trattandosi di vendita
di dominio utile di beni a godimento perpetuo, nell'ordine al con-
cedente di riconoscere Paggiudicatario per concessionario.
La sentenza é notificata al debitore, e, nel caso indicato nel ca-

poverso precedente, anehe all'enfitenta ed al concessionario o .al
concedente.
Se vi sia un sequestratario, è al medesimo notificato Pestratto

della sentenza nella parte contenente l'ordine di rilascio.
Il cancelliere, nei dieci giorni successivi alla vendita definitiva,

promuove la iserizione della sentenza di aggiudicazione, secondo le
norme dell'ordinamento fondiario, sotto' pena di una multa esten-
sibile a lire mille, oltre il risarcimento dei danni.

Art. 38.
La vendita all'incanto trasferisce nel compratore soltanto i d.ie
ritti che appartenevano sui beni immobili al debitore espropriato.

Art. 39.
Le locazioni fatte dal proprietario precedente sono efficaci anche

contro i nuovi proprietari, purchè la data sia riconosciuta ante-
riore alla notificazione del precetto, senza pregiudizio di ogni di-
ritto che il locatore si fosse riservato per il caso di alionazione. i

La locazione non è mantenuta se sia stata fatta in frode. La
frode si presume se il fltto sia inferiore di un terzo a quello risul-
tante da perizia o da locazioni precedenti.

11 pagamento dei fitti e dei canoni anticipati non si può opporre
al compratore, salvo che sia fatto in conformità della consuetudine
locale.

Art. 40.

I frutti reputati imtnobili si vendono secondo le norme stabilite
nel libro II, titolo 2°, capo VI del Codice di procedura civile, salvo
quanto è disposto dall'ultimo comma dell'articolo 9 delle presenti
norme.

Il prezzo è depositato nella Cassa postale di risparmio o ad altra
Cassa governativa per essere distribuito nel giudizio di gradua-
zione.

Art. 41.

Quando il compratore non adempia gli obblighi della vendita,
questa è risoluta di diritto e qualunquo intcressato, e lo stesso de-

bitore, può chiedere che i beni siano rivenduti a spese e rischio
di lui.
Alla rivendita si provvede citando Paggiudicatario á comparire

avanti il giudice regionale, il fluale la dispone con ordinanza non

soggetta a reclamo se l'aggiudicatario non comParisca o, compa-
rendo, non faccia opposizione, e pronunzia con sentenza sulle op•
posizioni, se siano fatte, ordinando la rivendita nel caso di ri-

getto.
L'ordinanza o la sentenza fissa il giorno del nuovo incanto, con-

tiene le mdicationi prescritte nel primo comma dell'art. 16 e deie
essere affissa per estratto, con le forme stabilite dall'art. 16, nel
termino di 10 giorni prima dell'incanto. La sentenza o l'ordinanza
non è notifleata se non per dimposizione del giudice, il qualejuþ
anche disporne l'inserzione per estratto nel Bollettino uinciale della
colonia.

Art. 42.
Quando il compratore, prima del nuovo incanto, giustifichi di

avere adempiuto le condazioni della vendita e dep sitato nella can-
eelleria la somma stabilita dal giudice per le spese occorse in di-
pendenza dell'istanza per la rivendita, questa non ha luogo.

Art. 43.
Nel nuovo incanto si osservano le disposizionistabiliteperlaven.

dita per quanto riguarda la forma di procedere, la diohjarazione
del compratore e l'aumento del sesto.
Il nuovo compratore deve pagare il prezzo entro dieci giorni

dall'aggiudicazione. In caso d'inadempimento, questa el considera
come non avvenuta e non è iscritta; l'autorità giudiziaria ordina
di uffleio il nuovo incanto.

Art. 44.
Il compratore inadempiente a obbligato a rimborsare le spese

fatte per la rivendita, oecetto quelle per la spedizione della sen-
tenza, iscrizione e tassa; e perde l'eventuale differenza fra il depo-
sito fatto a titolo di spese e l'ammontare effettivo di queste. Perde
inoltre il deposito fatto in conto del prezzo che, insieme con la
differenza sopra detta, va a l'avore della massa.

Egli ó inoltre tenuto a pagare la differenza in meno tra 11 prezzo
della vendita e quello della rivendita, con gl'interessi, ai credi-
tori, secondo il loro ordine, e, questi soddisfatti, al debitore.

Art. 45.
Qualora la rivendita abbia avuto luogo per un prezzo superiore,

l'eceedenza profitta al compratore precedente ed ai creditori di
lui, dopo che sia stato pagato il prezzo dolla prima vendita con i
relativi interessi.

Art. 46.
Chi voglia intervenire nel giudizio di espropriazione per far se-

parare la proprietà. Pusufrutto, una servità o altro diritto reale
dai beni da vendersi, deve notificare la sua domanda al creditore
istante e al .debitore o ai loro procuratori.
Quando la separazione riguardi soltanto una parte dei beni, si

procede alla vendita degli altri, salvo che il giudice ordini di so-
prassedere o provveda a norma dell'articolo seguente.
Qualunque altra domanda incidentale dev'essere proposta e glu..

dicata in conformità dell'art. 24.
Art. 47.

La disposizione dell'art. 2077 del Codice civile é derogata relati-
vamente agli immobili che sono oggetto di comunione particolare.
L'autorità giudiziaria può autorizzare la vendita della quota indi-
visa spettante al debitore. È escluso ogni privilegio o diritto reale
sul prezzo per qualsiasi credito degli altri comproprietari, che ab-
bla causa dalla comunione, salvo che sia garantito con iscrizione
ipotecaria.
I comproprietari.non debitori, salvo quanto è disposto negli arti.

coli 55 e seguenti, possono chiedere che abbia luogo la vendita me.
diante licitazione fra loro e i creditori del comproprietario debi.
tore. Qualora il giudice accolga questa domanda, la quota del prezzo
spettante al debitore è separata e depositata giudizialmente perali
stribuirla mediante giudizio di graduazione.

Art. 48.

Non sono soggette a gravamo, oltre quelle indicate negli articoli
precedenti:
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1* le ordinanze o le senterize o i capi delle stesse che prescri-
Veno matafort-toi•me-di ýu¾¾lfeliX dallä.véndita;
P le gentense ooit 16 linâlì siaél þi•õtvèduth soprà dottatida in

stirtdggg4,"a nói'ins delfar%. M5 del Codice dijfodedurg eittle .
8* le sentenze di aggiudicazione anche in seguito ad aumento

d itiffditá.
150 pero not ea§i, indiätti al n. 3, siási anche protiuntiato sopra

fillilŠÀhfÉ #Situali sta älnmésso l'gpliello, e Pappello sia stäto gro-
poster mi affetti di <1üesto si ästendono ä tätta la sentenza.

Art. 49.
Í71§ýëll dá ogni altra oi•dinäti24 o sentenza deve proporsi no

qtiiŠllici giorni dalla notificazione di essa.
J'atto di avvello si propone con citazione alle parti che hanno
feeësae dötitrário Klla riforma dell'otdinanWo della sentenza, e

alŠleonore,'o al i pt'ocurátori.
8 (I ilè¾ithfe hit coniuihace Pitta si affigge alla porta esterna

deÌla sedèQdhl (t•iõûñale.
el giudizio d'ampello, promosso da qualunque interessato, deve

oltat•si IPhreditore istintgil attale devo sóttò þena di rléaf•cimonto
88f•uanatiriprodurre i dóëttmenti Bhè ha presenthid nil prinio gin.
diéio.

Art. 50.
Odifiëð el trätti di cause di separàzione di beni immobili, l'ap-

þŠllŠnteidave; þrima dell'tidieriza stabilita per Pittcanto, nötiilcare
al ci•editóre istante, o al suo procuratore, la diohintazione di avere
appellato o di voler appellare dalla sentenza.
O esta diohfat'agione sospoilde, riguardo ai beni al quali si rife-

ripoo, 11 corso del giuditio di espropriatione.
Art. 51.

Lá Corte d'app'ellò, nel pronunciare sulPappello, rinvia la causa

toil'esecutionq, al giudice l'egionale.
Art. 52.

Nei casi contemplati nelIK dispositioni precedenti, se si trätti
dig iginioldii di válore non rilevante, il giudies può dispensare il
crogtare istatite da quelle formalità o adempimenti che creda non
necessari, e può anòhe ridurre, nott oltre la metà, i termini sta-
biliti nelle disposizioni stesse.

Sezione 2a,

Dalla espropr¾kidne dontro il terzo possessore.
Art. 53.

La disposizioni contenute negli articoli preced nti nel riguardid'aÎnÈÄilÂí'n- Öcoettò la notidegzione del tiŠlo esecutiÝo, devono
anrest osservarsi nel gitidizio di espropriazione promosso contro il
terzo nossessore.

deve iqaltre:
[*'euil'ano di notificazione al terzo del precetto fatto al debitork i

aggiungere nntimazione al terzo di pagare o rilasciare l'immobile
sfelftergline di giorni 30 dalla notilloazione;

go Ïn Ñari nell'ordinanza o neÏla sentenza, che autorizza .la

vendita, 11 nome e cognome, la residenza o il domicilio del terzo
massessore e la data- della notificazione a lui fatta del precetto in-
umato al debitoro.
À $920 possëssore non 6 p ó escluso dalf'offrire alPinoanto.

Sezione 3a,

Del riscatto.

Art. 54.
o e"I' immobile sia stato aggiudicato per un valore inferiore a

gallb aul quale fu aperto 11 primo incanto, l'espropristo ha facoltà
dhš®$24ttare l'immóbile entro sei mesi dal giorno in cui avvenne
gilindicaziones rimborsando al deliberatario 11 capitale pagato,

con gl'interessi legali dal giorno del pagamento, nonchè le spese
pet• legge á carico del compratoro e quelle che il deliberata-

rio ha fatto per riparazioni necessarie.
agluî che esercita il diritto di riscatto ha diritto di ripetere i

fr.utti del fondo dal giorno dell'aggiudicazione.

11 riscatto o l'offerta reale per ottenerlo dev né effettuarsi a pond
di decadenza nel termine stabilito.
Qualora l'offei•ía sia accettata, il riscatto é dichiâtÀto cótt ordip

aanza del giudice immediatainente esboutità, altrimenti con
tenza non soggetta a reclamo.

Sezione 46.
Dell'esercizio del diritto di « scefa ».

Art. 55.
Nelle vendite immobiliari a seguito di espropriazione forgata 11

diritto di seeta si esercita soltanto dðpo la senten2a definitiva di

aggiudicazione.
La domanda non sospende il giudizio di graduatione o deve es-

sere presentata prima che l'aggiudicatario versi il presto di aggiu•
dicazione a norma dell'art. 30.
Ghi esercita 11 diritto di scefa devo depositare la somma per la

quale l'immobile venne aggiudicato, oltre le spese del giudizië di
aggiudicatione.
Non sorgendo contestazioni circa l'esercitio di talb diritto; il

giudice, con ordinanza non soggetta a reclatno, dispone che il richie-
dente sia sostituito alP aggiudiestario in tutti i dh'itti ed obúlighi
e che sia rimborsato all'âggiudidätario quanto há téi•éato iti oonto
del prezzo e pet le spese sosteunto, che sono liquiditte abll'ordi-.
nanza stessa.

Art. 56.
. Qualora sorgano contestazioni, il giudios rinvia la parti a udiohza
fissa e decido con sentenza sentito, ove lo creda opportuno, l'avviso
del cadi.

Qualora le contestazioni sorgano da parte dell'aggitidioatario,
questi é tenuto a versare il pronzo dell'aggiudicazione a Ikarnia del-
l'articolo 30.

.La sentenza o l'ordinanza che riconoscano il diritto di seeth ten•

gono luogo, ad ogni effetto, della sentenza di aggiudioazione.
Art. 57.

11 diritto di riscatto, spettante al debitore, a norma ,dell arti-
colo 54, può essere esercitato anche coritro colui che abbia'acini-
stata la proprietà dell'imniobile'mediante l'eserc12to del diritto di
seefa.

Sezione 56.
Del giudizio di graduazione.

Art. 58.
Nei trenta giorni successivi a quello in cui segul la vendita, il

giudice, con la scorta delle domande di collocazione, delle iscrizioni
ipotecarie e dell'estratto della sentenza di aggiudicazione, conte-
nente l'importare del prezzo della medesima, propone un progetto
di graduazione, sul quale invitg gPinteressati a presentare le loro
osservazioni, e stabilisce all'uopo l'udienza alla quale tutti i cre-
diforf iscritti, o ohe hanno presentato istanza, a norma dell'art. 16,
n. 4, e il debitore sono invitati, a cura del cancelliere, mediante
semplice atto dell'ufficiale giudiziario o lettera raecomandata.
Le osservazioni sono raccolte nekprocesso verbale. Se si concorda

Paccettazione del progetto, it giudice 10 dichiara esecutorip me-
diante ordinanza non soggetta a reclamo, inserita nello stesso pro-
cesso verbale. Gli assenti si considerano aderenti.
Se vi sono controversie, il giudice, accordato, ove occorra, un ter-

mine per lo svolgimento delle ragioni delle parti, pronunzîa con

unica sentenza su di esse. •

Art. 59.
Qualtlugue OfediŠOre di un creditore interessato nel giatlizio di

graduazion», può intervenirvi, sia per far valeto e con§¾#ard le
ragioni del suo debitore, sia per essefe colloëàto sulla 80knia élie
spetti al medesimo.
A questo effetto 11 giudice, fortnato lo stato di graduazione dei

creditori diretti, forma quello dei loro credítori.
L'importare della collocazione di ogni creditore à distribuito coke
il prezzo di cose mobili.

Art. 60.
Con la ordinanza e con la sentenza suddetta il giudido tasgg le
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ape 14Í glidÌilo òf gradanzioniche sono collðeäte Ñilnidi oglii
agro .credito, pronunzia la decadenza di tutti i creditori non come

parsi, e, ove non sia stato provveduto a monte dell'art. 30, ordina-
passata la sentenza in giudicato, all'uflicio fondiario di cancellare
tutte le iscrizioni dei creditori decaduti e di quelli non collocati in
grada utile, nonché della ipoteca legale; il tutto riguardo ai beni,
il prezzo dei quali cade nella graduazione.

Art. 61.

L'appello della sentenza, che pronunzia sulle controversie in me-

rito allo stato di graduazione, sospende la spedizione dei mandati.
La sospensione però non riguarda i crediti collocati, ai quali non
si riferisce l'appello.

Art. 62.

Dichiarato executorio il progetto di graduazione, il creditore
istante, rimasto aggiudicatario, deve, nel caso del 2° comma dell'ar-
tioolo 30, versare, nel giorno immediatamente successivo, alla Cassa
postale di risparmio o ad altra Gasia pubblica, designata dal giu-
dice, la parte del prezzo di vendita da distribuire tra gli altri cre-
ditori utilmente collocati.

Art, 63.
A ciascun creditore utilmente collocato è rilasciato dal cancel-

lierg un mandato di pagamento sulla cassa in cui è stato fatto il

versamento del prezzo dell'immobile.
Art. 64.

Le domande di collocazione o di subcollocazione sono ammesse
ûno a che non é chiuso il processo verbale di discussione del pro-
getto di riparto, secondo il loro privilegio od ipoteca, ma, per quelle
posteriori alla compilazione del progetto, non vi ò luogo a rimborso
di spese.

11 cancelliere non può spedire al compratore copia in forma ese-

cutiva della ordinanza o della sentenza, indicata nell'art, 60, se non
sia scaduto 11 termine per l'appello, o non risulti della rinunzia o

della decisiono dello stesso.
Art. ô5.

L'appello delle sentenze pronunziate nei giudizi di graduazione
si deve proporre nei dieci giorni dalla notideazione di esse alle

parti od ai loro procuratori, o dalla pubblicazione, riguardo ai con.
tumaci.
L'atto d'appello deve notificarsi mediante citazione alle parti

allo quali si contesta la collocazione dei orediti e al debitore o ai
,

loro procuratori.
Se 11 debitore sia contumace, l'atto si afflgge alla porta esterna

della sede del tribunale regionale.
ST osserva inoltre la disposizione dell'ultimo comma dell'art. 49.

Art. 66.

Il cancelliere de11a Corte d'appello, appena pubblicata la sentenza,
ne trasmette il dispositivo al giudice regionale.
Se la Corte ha riformato la sentenza del giudice, questi, insgear j

traddittorio delle parti o dei loro proouratori, convocati a norma

dell'art. 58, stabilisce definitiyamente lo stato di graduazipae, se-
condo il disposto della stessa sentenza, e ordina, la spedizione dei
mandati di pa.gamento ai creditori in conforn11tà dell'art. 63 e le

cancellazioni indicate nell'art. 60. .
CAPo IV.

DelPar'resto personale per debiti di pensioni alimentari.
Art. 67.

L'arresto personale per debiti ð eonsentito per l'esecuzione delle
decisioni pronunziate fra sudditi italiani o stranieri in materia di

pensioni alimentari ed è esclusivamente regolato dalle disposizioni
seguenti.

Art. 68.

11 croditore deve fa.rne domanda, anche verbalmente, al giudice
regionalo prodheendo, se âcl caso, un certifica.to dell'autorità che

ha emesso la decisione, attestante che essa non è stata eseguita.
Il giudice regionale, aceertati la possibilita del debitore di sod-

disfare l'obbligazione e valutate tutte le altre circostanze, gli tatima

di eseguire il pagamento nei dieci g ohii suo e i übü' 70rif-·
mento che, in difetto, si procederà all'arresto.

Art. 69. *
.

11 giudice regionale, trascorso inutilmente il termino indicato tief
precedente articolo, or4ina l'arresto del debitore.
La durata dell'arresto per uno stesso debito non puo supeare 1

tre mesi.
L'arresto cessa quando il debitore abbia pagato il debito od il

creditore lo consenta.
Art. 70.

Possono°applicarsi, nel caso di arresto per debiti, le disposizioni
degli articoli 78 dell'ordinamento giudiziario e 61 delle norme com-
plementari all'ordinamento stesso. Ai debitori in istato di arresto.
sono applicabili le disposizioni dql regolamerito 22 giugno 1913,
n. 841, relative al lavoro obbligatorio.
I due terzi della quota di Inercede, riservata all'arrestato, ..-

a beneficio del creditore.
Art. 71.

L'arresto per debiti non pregiudica i diritti del creditore pet la
esequaione sui beni mobili od iiningbili del debi‡ore.
Visto, d'ordige di S. A. R. 11 Luogotenente Genergle di S. M, il 110•

Il ministro delle colonie: 00LOSIMO.

Il numero 889 deMa raccolta uf}iciale delip leggi e dei desf¢$t
del Raoero contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio .e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 margo

1913, n. 206 ;
Vista la Jegge 21 dicembre 1914, n. 1448, che pró-

roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 gin-
gno 1911 suddetta;
Veduti i Regi decreti 29 marzo 1914, n. 442, e 24

gennaio 1915, n. 187, con i quali l' amministrazione
delle scuole elementari e popolari della provincia di
Caltanissetta è affidata al Consiglio scolastico, tranne
che per il comune di Piazza Armerina ;
Vista la deliberazione 27 gennafo 1917del Consiglio
rovinciale scolastico della provincia di Galtanissella
con la quale, in applicazione degli articoli 43 della legge
4 giugno 1911, n. 487, e 48 del regolamento approvato,
con R. decreto 6- a.prile 1918, n. 549, e degli articoli i
o seguenti del regolamento approvato con R. docietŒ
1° agosto I913, n. 919, ò approvato il ruolo provinoiëlk
suppletivo dei maestri elementari per la Provin la
stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto
i* agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'uflicio scolastiep in applicazione dell'arti*
dello stesso regolainento; le delibergioni del cogigge
di Piazza Armerina e del Consiglio scolastieg gon le
quali viene determinato l'ammontyp del contribpjgga
versarei annualmente del citato Comune alla tesore-
ria dello Stato, a norma. dell'art. 17 della citatalpgge;
Vista la deliberazione e. Ia domanga del Comtihe
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stesso, capoluogo di circondario, riconosciute regolari
dal Ministero a norma degli articoli 9, 10, 11 del ci-

t à regolamefito del 1° agosto 1913, n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930 ;

Sulla proposía del ministro segretario di Stato per
la istruzione pubblica, di concerto con il ministro

del tesoro;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
del comune di Piazza Armerina, della provincia di Cal-
tanissetta, indicato nell'elenco annesso al presente de-

creto e firmato, d' ordine Nostro, dal ministro della

istruzione pubblica e del tesoro, è affidata al Consiglio
scolastico della stessa Pfovincia a tutti gli effetti della
legge 4 giugno 1911, n. 487, e dei regolamenti pubbli-
cati per l'app,1icazione della stessa legge, a cominciare

dal 1° marzo 1917.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che il Co-
mune stesso deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'articolo 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito

nella somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui
al precedente articolo, salve le variazioni che po-
tranno eventualmente essere apportate alla somma

così determinata per effetto dell' applicazione dello

stesso art. 17 (ultimo comma) e dell' art. 93 (ultimo
comma) della citata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. I, ò pure indicato il numero dei maestri

e delle scuole amministrate dal Comune alla data del

presente decreto.
Art. 8.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefettodella provincia di Caltanissetta emanerà con le
norme previste dall'art. 80 del regolamellto approvato
n R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il de-

creto previsto dallo stesso articolo, entro il mese di
febbraio 1917, ordinando che il rilascio delle delegazioni
a.garanzia del versamento del tesoro dei contributi an-
nuali che lo Stato deve corrispondere per loro conto
all'Amministrazione scolastica provinciale, sia effettuato
patro il mese di marzo successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Caltanissetta, per resercizio
Ananziario 1918-1917, saranno apportate le variazioni
dipendenti dal presente decreto e cioò, comprenderà lo
entrate e le spese relative ai 4(12 dell'esercizio finan-
ziario suddetto per il comune di Piazza Armerina.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chium¡ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA. .

ËUFFINI -- CARCANO.
Visto, Ti guardasigilli: SAccin.

Provincia di Caltanissetta.
Elenco delle somme che il sottoindicato Comune deve annualmente

versare alla R. tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487.

e

1 Piazza Armerina
. . 38,658 83 2,092 98 40,751 81 42 42

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S.M. i Re:
It rafnistro detta istruxtone puóólica: RUFFINI.

Il ministro del tesoro : CARCANO.

(Il presente decreto compa,rve gilt in sunto nellŒ Gazzetta uf-
fleiale del 13 corrente mese, n. 138).

13 numero 1023 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la leggo 22 maggio 1915, n. 671;

.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto con i ministri di grazia e giustizia, del tesoro
e dell'industria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le Società esercenti, con trazione meccanica, ferro-

vie, tramvie e .servizi pubblici permanenti di naviga-
zione lacuale, che in seguito ai risultati dei bilanci di
esercizio per l'anno 1915 o 1916, non abbiano distribuito
dividendo ai propri azignisti, hanno facoltà di sospen-
dere il pagamento dei debiti ammortizzabili a rate pe-
riodiche o con rimborso graduale. La sospensione non
potrà oltrepassare il periodo di due mesi, nel quale ,

termine, il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con
quello del tesoro, potrà prorogare il detto pagamento
fino al sessantesimo giorno dopo la pubblicazione
della pace.
Per la durata della proroga saranno corrisposti ai

creditori gli interessi nella misura del 5 Ol0 sulle som-
me il cui pagamento viene protratto. Le disposizioni
del presente articolo non si estendono alle obbliga-
zioni servite da sovvenzioni governative regolarmente
vincolate.
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Art. 2.

Durante il periodo della guerra i pagamenti da ese-
guirsi nel Regno in dipendenza di.obbligazioni emesse
da Società per imprese ferroviarie portanti la clausola
« oro effettivo » od altra equivalente, sono fatti in va-
luta legale con l'aggiunta del cambio, al corso ufficiale
del giorno della scadenza, senza però superare in nes-
un caso il limite massimo di L. I15 per ogni f rio lire
la oro. .

Il creditore può tuttavia richiedere che il pagamento
nella valuta stabilita dal contratto sia rinviato a sei
mesi dopo la pubblicazione della pace; e in tal'caso
il debitore sarà tenuto a corrispondere per il tempo
della proroga gli interessi in valuta italiana sulla somma
dovuta, nella misura del 5 010 all'anno.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della

sua pubblicazione ne11a Gazzetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ci'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ËONOMI - Saccur - CARCANo -- DE NAVA.

Visto, Il guardasigilli: SaccHL

La raccolta n111ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 993. Decreto Luogotenenziale 24maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Favignana (Trapani), di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima

di L. 2000, dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 994. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è clata
facoltà al comune di Crema (Cremona) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 995. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Salsomaggiore (Parma) di
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-

sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 996. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Villa Cogozzo (Brescia) di
applicare .la tassa di. esercizio nella misura mas-
sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 997. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data

facoltà al comune di Moncalieri (Torino), di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 998. Decreto Luogotenenziale 24maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Portomaggiore (Ferrara), di
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-

sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicem-
bre dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 999. Decreto Luogotenenziale 21maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Arcola (Genova), di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre del,
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1000. Decreto Laogotenenziale 17 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, l'asilp
infantile di Alice Bel Colle è eretto in ente morale
e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1001. Decreto LuogotenenziaIe 13 maggio 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell' interno, la
opera pia Crescenzo Barone, con sede in Napoli,
ò eretta in ente morale sotto l'amministrazione
dell'arcivescovo pro-tempore della diocesi di Na-
poli e ne è approvato lo statuto organico.

MINIST ERO
DELTR POSTE E DEI TELEGRAFI

A Y I'ISO.
II giorno 23 giugno 1917, in Soverato superiore, provincia di

Catanzaro, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegraûca di ¿a classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO
DELL'IltBUSTRIA, DEL 00MHERCIO E DEL LAVOBO

Ullicio della proprietà intellettuale

AVVIßO.

Si avverte il pubblico che a' termini dei decreti Luogotonenzial
22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile 1917, n. 7ß5, la ditta Offleina del

gas di Brescia, ha fatto regolare istanza al Ministero dell'industriai
commercio e lavoro per ottenere la lleenza di uso delle seguenti,
privativ.e industriali appartenenti alla ditta August Klänne a

Dortmund (Westfalia.), tutt'ora in vigore:
1. Registro gen. n. 107065; registro att. vol. 317, n. 226 dal ti-

tolo: « Canale per i gas di riscaldamento nei forni a storta e a

camera, che fornisce di gas entrambi i lati del forno » - 2. Regl..
stro gen. Vol. 108774, registro att. Vol. 326, n. 71, dal titolo: •« Di-

spositivo nei forni a camere o a storte per impedire la formazione
della grafite > -- 3. Registro gen. vol. 108782, registro att. Vol. 326,
n. 73, dal tilolo : « Rinforzo per forni di gaseificazione e special-
mente alti forni e camere o storte oblique ».

A' termini dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,
n. 725, si avverte che è data facoltà a chiunque ne abbia interesse

,
di fare opposizione alla istanza presentata dalla suddetta ditta
nel termine di 10 giorni dalla data della presente pubbHcazione.

Roma, 29 giugno 1917.
Il riirettore: E. VNNEZIAN.
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Ministero de1Ì'Industria, del ConuñWcio e del Lavoro
Mielo della proprietà intelletidato

ÈËEËCO n. 7 delle offein riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del
Wate tinico elle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675 approvato
con R. decreto 19 settembt'e 1882, n. 1012 (serie 3a), durante la prima quindicina del mese di Aprile 1917.

's .s &
se oo I)ATA
o .e NOME

de11a pubbnoast he
TITOLO DELL'OPERA

.

°

di chi ha presentato o prima
DELIJAUTORE

la dichiarazione rapþtesentatione
dell'opora

1 - 0pere drammanco-musteali
(comyreis le riduzioni complete)

l'1521 68Ú$ XÙãko Frånco < L'oinbra di Ï)oa 01ovanni ». Dramma lifico flièdrdi G et (Oltta Tipograia tibila 'Soci6té anonyme
. in Statti 04 21aadri di intore Mosphino. ed. musicale) deg éditions Ricardi, Parigi. 28

Riituzione completa.per canto e planoforto matzo 1914. - Rappresentata la
dello stesso autore Alfano. (N. di tat. prima volta in Italia alla scala
nWl2) di Milano 11 2 aprile 1914.

17520 1 PIdk i glá§äŠi « ÏI àáliée Œoro ». Favola innsicale coreogra- Detta Detta, 20 gennaio 1914. - Rappre-
Riccardo (De îlaa in un atto. Riduzione completa per • sentata la prima volta alla Scala
Cristofaro Al- pianoforte solo di Alberto De Cristofaro. in hitlano 11 27 gägnaio 1914.
$ëŸth) (N. di cat. 115120)

II - Opere draminatiche
(somprai i libfetti d'opera)17525 68lô0 Dragani Luigi .

< María o Anime ». Dramma in 3 atti. Origatti Luigi Inedito. - ifai rappresentato.

III - Cothyosizioni inasicali diverse
(Odinptése le parziali riduzioni, trascrir,ioni, eec.

di opere drammatico-rausicall).
1762$ WÛÒ Égth Ì¾tt $tab- i Bal ti arin ». Valse su inoti dell'ope- Giaretta Etnes.to : Tipograña dalla Casaseditr. dichia-

Afgget A.) iëtta < La déchéssa del Bal T arm > di (Cisa e3itr. mus ratite, Afflã'ào, 10 fobbrâio 1917.
Leon Bard Ridazione por can e plano- afdite) -Rai esagitta in piibblico.
forto di A. Ran'degger. (N. di cat. 150)

ÌV - Byere einematogranche
(Films).

17526 68162 Caesar film, in ·« La piccola fonte ». Opera cinematogratea Caesar ûlm (Casadi Tipograda, < Arte mutaa dicNapoli,
.

Itonit in pollicola ilichiarata lunga m. 1950. - Pro- Ï!aWitolo Giusep 20 litarzó 1017. - Aptiffafa la
tagonista Francesca Bertini. - Depositei pe) primaWIta11120:maržõil917 al
107 campioni di films col sunto edito del. Cinema Ouattro Fontane in
l'dzidne tratta dal dramina omonimo di Rdma.
Roberto BracL•o

17524 Vitigfdph,iti NEW « InŸaafone degli Sfati Uniti ». Opera ut supra Lombardo Gustá o Ti¡idgt'afta Ahoiffina e gêàiopf,
Ýbrk in, 1419. - Depositati Š9 otTopionidialms 'Rötnà,Noit'zoß917. 'Mai'llfo-

col sunto edito de1Pazione iettata.

l'1522 ô8118 Volsca film, in < Fiamme funeste ». O ut supra m. 13M. - Volsca film(Soe. An. Inedita. - Mai jiroiettata.
V¼ifofrL - don resentati pel visto fotogrammi col sunto rappr. da Alma-si Mafio inedito dell'azione th Mario Cotsi chlide Ponti)

Konio, 6 giugaö 1917 Il kirktfone : E. VBÑ$$fkN.

MINISTERO
$ÉEIT IÑhÛSŸäÏA, hËL 00Ë¾ERCIO Ë DEL LAVORO

nfäydëläintît nel lietsonale dipendente :

m1AiÃütnazidne tretaca e del saggio,
Cón decreto Luogot¢neriziale del 10 giugno 1917:

Cap WilflÏe fûGnu claenotto X aa venné con

sideNto'fx dòngeilo sèn aWiipendio 1141 fra'prOe 10Ï huo a

tutto 11 31 dicembi•e 19ÏG, termine del pefiodo di stryi¾I mi-
litare obbligatorio.

Furono accettate le dimissioni presentate dal sig, Di Trani Salva.
tore da verificatore di 61 classe a decorrere dal 1° giugno
1917.
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1)]Mióûe generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo e medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione è fissato per
öggi, 29 giugno; 1917, in L. I$7,08.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato 'generale dei coinznercio

Gambio medio ufficiale agli .effetti dell'art 39 del
Godice di commercio accertato il giorno 28 giugno 1917,
da valore per il giorno 29 giugno 1917 :

1½anchi
. . . . .

125 45 112 Dollari . . . . ,
7 22

Ike stefline . .
34 21 Pesos carta . . .

3 10
Pra bi svizzeri. 147 94 112 Lire oro

. . . . inquotato

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA210NALE
SENATO DEL .REGNO

REBOCONTO SOMMAILIO -- Giovodi, 28 giugno 1917.

À•esidenza del presidente Milkld!!DI.
La sèduta ë aperta alle ore 15.10.
BISCARETTI, segretario. Då lettura del processo forbale della

geduta precedente, che é approvato.
Nomina .di senatore.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del decreto Reale con cui è
nominato senatore l'ingegnere Riccardo Bianchi, ministro segretario
di stato poi trasporti marittimi e ferroviari.

Sull'ordine del giorno.
EFALY. Prega il Senato di voler rimandare ad altra tornata la

Votazione per la nomina di un membro del Consiglio superiore della
piibblica intruzione.
(Il Senato consonte).

Per il servizio aereo-postale.
GARAVETTI. Per l'importanza che ha 11 nuovo servizio aereo-

poítale, prega il ministro di voler dare notizie sull'esito dell'espe-
girpento tra il contigente e la Sardegna.
PERA, ministro delle poste e dei telegraft Ringrazia il senatore

Garavétti di avergli dato l'occasione di parlare del nuovo servizio,
per il quale potranno essere mantenute sempre le comunicazioni tra
11 continente e la patriottica isola di Sardegna.
. II.pgimo esperimento tra il continente e la Sardegna, quantunque
contrastato dalle condizioni aeree, è riuscito bene; e il percorso
non 6 durato pià di due ore. Questo servizio è alla dipendenza del-
I'aereonautica militare, mentre gli altri due esperimenti, riusciti
anche Jelicemente, tra Torino e Roma e tra Napoli e Palermo, sono
staAbfatti da imprese private.
Rileva quanto sia confortante il buea-risultato di questi espen.

meriti per le comunicationi future acebe con le colonie e con altri
paesi.
KRgab il probl4ma presentava diftlooltà grandissime ed egli ne'de-
feri ad -una Commissione competente, presieduta dal senatore Ri-
ghi,,a ani rivolge Vivissime espressioni di lode.
Ju la Commissione aho espresse il voto che si facesso un esperi-
megto per le comunica2foni con la Sardegna.
ggega -il senatore Righi di voler dare al Senato dei chiarimenti
;) latottecnico.scientifico 40114 questione, mentre egli si limita a

rallegrarsi di questo fatto avvenuto durante la guerra, perchè à
indice di forza e di civiltà-nol popa10 italiano il quale, mentro va-

lorosamente combatte, rivolge la sua attivitåadoþewdipto6W41
progresso. Questo à indice che l'Italia è destinata a dare ancora

raggi luminosi nella via della civilta (Applausi).
RlGHI. Ringrazia il ministro de1Popportunità che gli ofre di date

alcuni schiarimeâti sull'aviazione. L'avvenimento di inri 34 pol.t‡
importanza: più morale che materiale. Fra tutte le nazipng gýgli
l'Italia à la prima che costituisce, col nuovo mezzo, un regolare
servizio postale.
Questo inizio apre l'animo alle più liete speranze e c' è dargpa

dare che tra qualche anno il viaggiare in velivolo diventi uAWS-
suetudine, come andare in automobilo.
La Commissione che egli presiede e di cui spiega gli jatenti, giar

minò i progetti presentatile da ditto private.
Nel primo esame doyotte respingere tutte le proposte: non:ga

ancor maturo il tempo, mancava Pultimo colpo di gole. Le 4459
sono libere di ripresentare le loro proposte più complete già
soddisfacenti. La Commissionc caldeggio linee postali di prpps e

la prima è quella ieri inaugurata con la Sardegna. Prima digggiog•
narsi, la Commissione si propose la soluzione di un quesitos debu
Liamo noi aspettare che le ditte presentino i loro progetti, o non

sarebbe più conveniente stabilire i servizi aerei postall plàXaeBS-
sari? Si fece quindi 11 piano regolatore per indicate le priggali
linee di servizio con trasporto aereo. Il lavoro fu diferitor patchð
non aveva carattere di urgenza
Ma il Governo sta pensando all'utilizzazione dei molttoptici ,9

dello migliaia di operai addettt all'aviastone per il 4090 gaggra.
Si prepara quindi il lavoro futuro per quando la naviga.zione 40È0V
assumerà lo sviluppo che già presero la locomozione o la nasi¢w
ztone a vapore.
L'ultimo atto compiuto dalla Commissione aerea aLtifegl alla

necessità d'una speciale legislazione. ¥u dpoiso di pregare Rafini-
stro delle poste a portare in seno al Consiglio dei ministri il tg-
sito della legislazione per disciplinare il servizio. Sa che 11)*-
rono dei pourp2rlers tra i rappresentauti di alcune nasloni etitill.
Conclude rilevando rimmenso progresso compiuto inabreve togtg

dalle industrio italiane, perchè gli idroplant ohe ieri, in soli=1¶0
minuti, fecero il tragitto tra Civitavecchia e la Sardegna .aQgo
costruiti in Italia con materiale italiano e da operai italiani. ßalvo
errore, noi ne forniamo anáhe agli aHeati. Tale consgtasippoidi
grande conforto per noi. (Vivissimo approvazioni; applanni).
GARAVETTI. Ringrazia il ministro delle poste e l'ort Righi dalle

lietà dichiarazioni e degli utili sohiarimenti.
FERA, ministro delle poste e dei telegrad. Dàlotta di unigba

gramma dal quale risulta che i viaggi tra la Sardegna Dißtar
veechia furono regolarmente coinpiuti riel brevissimo teingÀÀÌ0
minuti.

Giuramento del senatore Ameglio.
Introdotto dai senatori Blaserna e Mortara, presta gitirámpatoll

senatore Ameglio. (Vivi e prolungati applausi).
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del dow
funto senatore Mangili per la commemorazione tatta.

Presentazione di relazioni.
DII PRAMPERO, BONASI e .BAVA-BECCA•RIS Ptesqntatio I tela..

zioni della Commissione per la veriños dei titoli dei A OVGAegak
tori per la nomina a senatori- del genetalg hastand G noudS-
Fingegnere Riccardo Bigachi e del con ra#I
RDOTÉ regà H pronid,etiti di indi 1 a i•

ziaisi (furgepaal in·meritoolly get o'41
che oggi stesso si possa procedeÈË illa conÑlda AilÍa na
nuovi senatori.

(Il Senato approva).
Relazione della Commiskione

per la verißca dei Jil.oli dei smooi JanaldrL
DI PRAMPERO, BAVA-BEOCARIS,30ÑÂgl, .ÂelÃÙ. Affarisegmy

sui titoli dei muovi senato Giardig 'Ì'rigagiã$ian d,À
dolla Commigsione unanîme, ne gdpbnýàgo la coggggg
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Votazione a scrutinio segreto.
Di RAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione

a sorntinto segreto sulle proposte della Commissione per la veriûca
deE titoli dei nuovi senatori.

Chiusura di votazione.

PIWSIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrhtinio segreto.
Tsenatori segretari fanno il computo dei voti.

Presentazione di una relazione.
11MBERTI. Presenta la relazione dcIl'Ufficio centrale sul disegno
di i ge ;
i Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1905, n. 500, per

-mŠdficazioni alla legge 25 giugno 1888, n. 5177, concernente gli ob-
b hi di¾àrvizio per gli ufnoiali in congedo ».

Risultato di votazione.
TRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti risulta che il
Senato ha approvato le proposte della Commissione per la verifica
dolititoli dei nuovi senatori.
Dichiara perciò convaltdate le nomine a senatore dei signori Gae-

tanõ Giardino, Arturo Triangi e Ricoardo Bianchi, e li ammette alla
präktazione del gmramento.

Approvazione di disegni di legge.
BISCAlèETTI, segretario, dà lettura del seguenti disegni di legge

clio sóno approvati senza diseussione :

Autorizzazione alfesercizio .provvisorio degli stati di previsione
dell'éntrata e della spesa delPanno ananziario 1917-918 fino al 31
luglio 1917 (N. 368).

Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e

della spese del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1917•918 a tutto il mese di luglio 1917 (N. 369).
Discueólone sulle proposte della Commissione per il regolamento in-

torno del Senato concernenti modiûcazioni agli articoli riguar-
danti gl'impiegati e gl'inservienti (N. CILlX-d cumenti).

BISCARET fl, segretario, dà lettura delle proposte.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
DE NOVELLI3, relatore. Avverte che al secondo comma dell'arti-

oplo 13 debbono farsi i seguenti emendamenti: Dopo le parole
< funzionari della segreteria » eliminare le altre: « e deiresoconti

parlamenteri >; dopo le parole « quelli della biblioteca > aggiun-
gere .se del resoconti parlamentari >; e dopo le parole « laurea in
letWe », aggiungere le altre: < o in giurisprudenza ».

POLACCO. Oh tede alcuni chiarimenti.
L'.árt. 112 riguardante gli impiegati e gli inservienti, diebiara che

gli Ufnei non sono più quattro, ma bensi sei, aggiungen lo la can-
oelleria dell'Alta Corte di giustizia e l'Economato. Resta però dub.
bió ohl debba procedere alla nomina del cancelliere dell'Alta Corte
diþastizia e dell'eoonomo, perchè non si é portata alcuna modifica-
Sone all'ultimo comma dell'art. 112, riguardante le nomine dei

cagdegli Uffici, le quali debbono essere fatte dal Senato in adu-
nanza pubblica, a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta.
L'oratore crede che la nomina del cancelliere dell'Alta Corte di
giustizia e dell'qconomo debba essere demandata all'Ufficio di pre-
eldenza, e propone quindi analogo emendamento.
Osserva poi, intorno al secondo comma dell'art. 13, che riguarda

le nomine in base,a concorso degli impiegati di concetto, non po-
teréi stabilire quali siano le lauree o diplomie quipollenti a quelle
di giurisprudenza o di lettere.
Per avere informazioni al riguardo si è rivolto al Consiglio su-

periore dell'istruzione pubblica, dal quale gli fu risposto che non

vi sono veramente lauree o diplomi equipallenti a quelle di giu-
risprudenza o di lettere. Per esempio, la laurea delle scuole supe-
riori di oommercio consente solamente una abbreviazione di corso
nella Facoltà di legge, e il diploma dell'Istituto di scienze sociali
« Cesare Alfieri > di Firenze dà diritto all'abbreviazione di un solo
anno per conseguire la laurea di giurisprudenza.
Analogo ragionamento può farsi per e16 ohe riguarda l'equipol-

lenza di altre lauree a quella di lettere.
DE NOVELLIS, relatore. Si è già stabilito che la nomina d eh -

l'economo e la nomina del cancelliere dell'Alta Corte di giustizia
devo essere fatta per concorso e che i direttori dei quattro primi
uffici, indiaati ne1Particolo, debbono essere eletti dal Senato in adu-
nanza pubblica.
Non gli pare quindi che possa esservi dubbio alcuno.
Riconosce giusta l'osservazione del senatore Polacco circa le

lauree e propone che si dica: < una laurea universitaria o d'isti-
tuto superiore ».

PEDOTTI. Rileva l'importanza dell'archivio che, secondo l'art. 112,
dovrebbe essere annesso alla Biblioteca, mentre gh pare oppor-
tuno che venga affidato ad .impiegato archivista, come era già
prima, o a due, come nella Camera dei deputati.
DE NOVELLIS, relatore. L'archivio di cui si parla ne1Particolo, è

quello degli atti di stato givile della Famiglia Reale. Ogni uiRolo
poi ha il proprio archivio.

Apprezza la osservazione del senatore Pedotti, ma non å in sede
di regolamento che può ossere mod1ûcato l'organico. Quando verrà
in discussione l'organico e il bilancio intorno del Senato,-allora
patch essere tenuto conto dell'osservazione del senatore Pedotti.
È vero che la Camera di deputat iha due archivisti, ma il per-

sonale di quella Camera è diviso in due categorio; ed ogni cate-
goria ha il suo archivio.
PEDOTTI. Ringrazia 11 relatore, e confida che della sua osserva-

zione sarà tenuto conto in sede opportuna.
DE NOVELLIS, relatore. Si potrebbe sopprimere la parola « ar-

chivio ».

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. Si procede
allo esame degli articoli.
L'art. 13 à approvato con la modiûcazione proposta dal relatore

al secondo comma, e eloo, dire « una laurea universitaria p d'Isti-
tuto superiore . invece di < laurea in giurisprudenza o in lettere
od altra equipollente ».

L'art. Ils è approvato con la soppressione della parola < ar-
chivio ».
L'art, 113 approvato senza modiñcazioni.
L'art. I14 è ap provato con la soppressione della parola « insomma a

al principio dell'ultimo cagoverso.
L'art. 115 è approvato senza discussione.
DE NOVELLIS, relatore. Agli articoli 116 e 117, per mettere in

armonia le disp sizioni di quest'a ticolo con quelle del regolamento
speciale dell'Ufficio dei resoconti del 1898, propone che siano mo-
dificati nel seguente modo:

« Art. 116.
4 11 direttore dell'Ufficio dei resoconti dirige il servizio della re-

visione e della stenograda e risponde dell'esattezza dei resoconti
sommario ed ufficiale.
« Nell'1atervallo delle sessioni sorveglia che il callo stenografo

eserciti gli stenografi e ammaestri gli allievi stenografi nelParte
stenografica ».

e Articolo l17.
< I revisori, oltre alla revisione delle cartelle stenografiche, coa-

diuvano il direttore nella compilazione del resoconto sommario; ri-
vedono le bozze di stampa dei resoconti e rispondono dell'esattezza
dei medesimi ».
I due articoli, cosi emendati, sono approvati.
DE NOVELLIS, relatore. All'art. 118 propone la soppressione dollá

frase: <.Esegue e cura l'esecuzione delle deliberazioni della Presi-
denza », perché la crede superflua.
L'art. 118, così emendato, è approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 119, 120 e,121.
CEFALY. All'art. 122. Propone che all'ultimo capoverso si tolga

e utliciale tecnico > e si sostituisca « un. impiegato di concetto i.
Ricorda che la scelta di un ufficiale tecnico produsse nel passato

degli inconvenienti, ai quali accenna, per l'amministrazione del Se.
Dato; quindi non o opportuno vincolare la Presidenza, che cosi
potra scegliere chi possa seguire l'indirizzo de1Pattuale economo, di
cui tesse l'elogio per essere stato tanto utile all'amministrazione del
Senato.
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MAZZONI. Propone che alla 18a riga del primo periodo delfarti-
colo 122 venga tolta la frase : < ai singoli utlici nonchè ai senatori
che ne fanno richiesta ».
DE NOVELLIS relatore. Accetta gli emendamenti proposti dai

senatori Cefaly e Mazzoni.

Soggiunge che qualcuno vorrebbe che fossero cancellate in Ane
del penultimo periodo le parole < Capo servizio », posto che non

esiste più in organico. Cosi l'economo avrebbe facoltà di scegliere
fra il personale inserviente chi può dirigere 11 sarvizio.
.
CEFALY. C ede che il posto di capa servizio, il qualp gia esi-

steva, debba essere conservato. Egli lo ritiene iudispensabile per
PEconomato, in considerazione del continuo lavoro.
POLA CO. Propone che vengano tolte le parole < per la buvette »

e si dica soltanto « generi di consumo ».
DE NOWLLIS, relatore. Accetta l'emendamento del senatore Po-

lacco e cor sente che sia mantenuta l'mdicaziorie del capo servizio.
L'art. 122 con queste modificazioni, è approvato.
Senza discussione è apprivato l'art. 123, ultimo.

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazioae a scrutmio segreto dei disegni di legge teri ed oggi ap-
provati per alzata e seduta, e per le modificazioni e aggiunte al re-
golamento interão del Senato.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara etrusa la vosazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Giuraniento del senatore BiŒnchi.

Introdotto dai senatori Di Prampero e Righi, presta giuramento
il senatore Riccardo Bianehi. (Applausi).

Risultreto di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguanti disegni di legge e delle aggiunte e modifica-
tioni al regolament) interno del ne lato:

Modifleazioni ed aggiunte al te,to unico di leggisuitelefoni:
V. tanti 96 - Favorevoli 91 - Contrari 5.

<ll Senato a pprova).
Conversione in legge del R. decreto 29 aprile 1915, n. 574, col

quale il fon lo di lire 30 mili ini di cui al R. decreto 21 gennaio
1915, n. 27, autorizzato per provv, dimenti ed opere urgenti nelle
località colpue dal terremoto del 13 gennaio 1915, venne aumen-

tato di lire le milioni, destinandole a spese di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici

Votanti 96 - Favorevoli 92 -- Contrari 4.
.

(Il Senato approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915,

n. 989, portante variazioni di spese per opere pubbliche in Basi-

licata:
Votanti 96 -- Favorevoli 92 - Contrari 4.

(Il Senato approva).
Readiconto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato per l'esereizio floanziario 1908-909:
Votanti 96 -- Favorevoli 91 - Contrari 5

(Il Senato approva).
Rendiconto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie de1Io

Stato per l'esercizio finanziario 1909-910:

Votanti L6 - Favorevoli 90 - Contrari 6.
(Il Senato approva).
Randiconto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato per l'esercizio finanziario 1910-911:

Votanti 96 - Favorevoli 91 - Contrari 5.
(Il Senato approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 dicembre

1915, n. 1907, relativo all'aumento di un posto di capo tecnico di
P classe nel ruolo dei capi tecnici di artiglieria e genio :

Votanti 96 -- Favorevoli 90 - Contrari 6.
(Il Senato approva).
Aggiunte al regolamento interno del Senato:

Votanti 96 - Favorevoli 91 - Contrari 5.
(Il Senato approva).

Autorizzazione all'esereizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa dell'anno finanziario 1917-918, fino al 31
luglio 1917:

Votanti 96 - Favorevoli 93 - Contrari 4.

(Il Senato approva).
Esercizio provvi -orio degli stati di previsione dell'entrata e dolla

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziariario 1917-
1918 a tutto il mese di luglio 1917 :

Votantí 96 - Favorevoli 92 - Contrari 4.
(Il Senato approva).
Modincazioni al regolamento interno del Senato:

Votanti 96 - Favorevoli 86 - Contrari 10.

(Il Senato approva)
Il Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta termina alle ore 17,45.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 28giugno 1917 - (Bollettino 41 guerra

n. 765).
L'attività combattiva si esplieð ieri essenzialmente in azioni di

artiglieria che ebbero particolare intensità nella zonadelColbricoa,
al passo di Monte Croce Carnico, ad orleate di Gorizia e nella zona

di Monte Faiti.

Un attacco tentato dal nemico la notte sul 27 controilpassodel-
l'Agnella, da noi recentemente conquistato, sull'altipiano di Asiago,
venue immediatamente respinto.

Cadorna.

Settori esteri.
La Legazione di Svezia comunica una nota - che la mancanza di

spazio ci obbliga a riassumere - circa le notizie pubblicate da diversi
giornali francesi ed americani intorno all'esportazi ne degli Stati
Uniti agli Stati scandinavi, che potrebbero for credere che grani
parte delle merci p ovenienti dall'Ame i·a fosse stata poi riespor-
tata in Germania dalla Danimarca, dalla Norvegia e dalla Svezia.
La nota osserva che se l'insp -rtazione degli animali e delle materie
animall, d i prodotti agricoli, delle materie tessili, del me talli, dei
grassi, ð cresciuta grandemen'e, si deve al fatto che la Svezia, ve-
dendosi privata, per la guerra, della possibilità di procurarsi le sue
solite importazioni dal paesi europei, è stata costre'ta a rivoleersi,
per colmare il suo fabbisogno, agli Stati Uniti, i quali sitio al 1916
erano ancora neutrali. I d in qilanto al valore delle importazioni,
bisogna tener conto che le statistiche quotate nella sfampa estera,
indicano valori basati su prezzi, che sono, come è ben noto, au-
mentati enormemente durante gli anni di guerra, dimoiochè un

aumento nel valore dell'importazione non indica per sè stesso un

aumento della quantità importata.
Ieri, al Consiguo nazionale svizzero, nella discussione della rela-

zione del Consiglio federale sulla neutralità e sul caso Grimm-Hoff-

mann, il presidente Sebulthess tenne un importante discorso, in
cui, fra l'altro, constato esser falso che Hotimana abbia invitato,
in dicembre, il ministro svizzero a Roma, De P arita, a raccoman-
dare offerte di pace della Germania all'on. Sonnino.

In quanto al caso spoeitico Grimm-Hoffmann, egli ha detto che

si deve riconoseere che il passo fatto da Hoffmann non era nè am-
missibile nè opportuno e che poteva produrre presso un gruppo di

potenze l'impressione d'un atto noa neutrale.

Mandano da Atene che Venizelos e i nuovi ministri si sono riu-

niti ieri l'altro al municip o del Pireo e poscia si sono recati al

palazzo reale, ove hanno prestato giuramento nella sala del Trono
in presenza del Re e della Corte. Z aimis ha controfirmato il de--
creto che nomina il nuovo Gabinetto, il quale risulta così costi-
tuito: Venizelos, premitenza e guerra - Politis, esteri - Repoulie,
interno - Ammiraglio Condoutiotis,marina -N groponte, ûnanze
- Tsirimokos, giustizia - Papanastasiou, economia nazionale --
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Dingas, istruzione - Spirides, comunicazioni --- Empiricos, vetto-
vagliamento.
Venizelos ha sottoposto alla firma del Re un decreto-legge che

abolisce per un anno gli articoli della Costituzione, che garanti-
soono l'inamovibilila dei giudici e dei procuratori ed altre disposi-
zioni concernenti i mag strati. II decret a-legee sarà sottoposto al-
l'approvazione dell assemblea costituente, che sarà convocata. La
re azione al decreto dichiara che questa misura, assolutamente ec-

cozionale, è resa necessaria per ristabilire il prestigio della giustizia
perduto, p rehè i funzionari della giustizia dettero non soltanto

tolleranza, ma anche appoggio agli esecutori dei criminali avveni-
menti del 1° dicemb e.
Sano istituiti due nuovi ministeri: il demanio dell'agricoltura e i

soccorsi. Mihalac -palo é stato nominato ministro del demanio del-
Pag ic iltura e Sirnos mi nistro dei soccorsi.
Un telegramma da Montevideo informa che il presidente della

repubblica ha firmato un decreto con cui dichiara che il Governo
dell'Uruguay non tratterà come belligerante nessuno Stato dell A-
merica che per d l'endere i propri dirittisitrovi in stato di guerra
con una nazione delfaltro continente.
La situazione mihtare dei belligeranti non ha subito sensibili va-

riazioni. L'offensiva inglese in Piccardia continua lenta, ma co-

stante. Anche quella francese in champagne procede in mo10 ab-
bastanza soddisfacente In Macedonia, m Rumenia e in Palestina è
sub atrata una relattva calma. Nel settore caucasico non vi sono
stati ieri che scontri senza importanza. Dalla Mesopotamia sono se-

gnalate incursioni di aviatori sulle posizioni nemiche.
Dalla statistica settimanale delle navi entrate ed uscite dai porti

britannici risulta che sopra un movimento di 5799 navi, le perdite
sono state di ¿1 navi at disopra delle 1800 tonnellate e di 7 al di-
sotto. Le navi attaccato senza successo sono state 22.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 28. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: La lotta

di artiglieria è stata particolarmente attiva nelle regioni del Mo-
nament d'Hurtebise e del Mont Cornillet. Un tentativo tedeseo sul
Ballente di Wattviller, a nord-est di Thann, é fallito. Il nemico ha
abbandonato sul terreno parecchi morti tra cui un ufneiale.Scontri
di pattuglie davanti a Flirey e a Bezonvaux ci hanno permesso di
fare prigionieri.
Si conferma che nella giornata del 25 un Albatros attaccato da

un nostro aeroplano, cad to nelle linee tedesche ad est di Gratreuil.
Ieri un Albatros fu abbattuto a sud-est di Morouvilliers.
PARIGl, 28. - Il comunicato utliciale delle ore 23 dice: Bom-

bardamenti intermittenti nella regione del Monument d'Hurtebise
sul Casque, sul Toton, sul Mont Bloud, sul cornillet. L'artiglieria
nemica à stata vigorosamente controbattuta dalla nostra su tutto 11
fronte e specialmente sulla riva sin stra della Mosa. Sulle pendici
a monte della roccia a nord di Jouy una forte pattuglia nemica che
tentava un colpa di mano è stata respinta.
Un velivolo tedesco e stato attercato da uno dei nostri ed è ca-

data a sud del bosco di Béair, nella palude a sud di Craonne. Il pi-
ota è rimasto ferito e l'ufficiale osservatore è rimasto incolume.
Essi sono stati fatti prigionieri.
I tedeschi contianamo a bombardare Reims contro la quale sono

state tirate oggi r¿0) granate, 8 'delle quali sulla cattedrale.
LONDRA, 28. - Un comunierto del maresciallo Haig dice: Il ne-

mioo ha bo abardato violentemente le nostre posizioni nella regione
di Fantaine Les Croisilles durante la notte. Abbiamo respinto at-
tacchi nemici contro nostri posti a sud del flume Conjeul. Un di-
staccamento te lesco é penetrato la notte scorsa nelle nostre trincee
ad est di Vermelles donde è stato immediatamente scacciato. Un
uomo manca.

LONDRA, 28. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice: Abbiamo effettuato, durante la giornata, altri cousi-
deretoli progressi a sud del fiume Souchez, ove abb amo fatto un

certo numero di prigionieri. Abbiamo avanzato la nostra linea,
sopra un fronte di quasi due miglia ed abbiamo raggiunto le viâ-
nanze di Avion.
Ieri gli aviatori britannici hanno continuato a manifestare atti-

vità. Essi hanno abbattuto un aeroplano tedesco e ne hanno co-

stretto altri due a i atterrare sbandati. Anche i nostri artiglieri ne
hanno abbattuti due e ne hanno costretto due altri ad atterrare?
Quattro nostri velivoli mancano.
PARIGI, 28. - Un comunicato ufSciale circa le operazioni dell'e-

sercito d'Oriente, in data 27 corrente dice: Attività intermittente
d ll'artiglieria di medio calibro su I insieme del fronte.
LONDRA, 28. - Un comu sicato ufficiale circa le operazioni del-

I'es-reito britannico in Mesopotamia dice: I nostri aviatori hanno
bombardato il 22 corrente alcuni vapori tuichi sul flume Tigri.
Aviatori nemici hanno bombardato il 25 un nosco campo senza ri-
sultato. Abbiamo,risposto il giorno successivo, lanciando 24 bombe
sul campo nemico di Tegbit. Sette bombe hanno colpito l'obbiettivo,
distruggendo alcuni attendamenti nemici e danneggiandone altri.
Tutti i nostri apparecchi sono ritornati ineolumi.

CRONACA ITALIANA-
Mostra fotograilea. - Con l'mtervento di S. A. R. Ia Prin-

cipessa Laetitia ieri verine inaugurata a Torino, al Circolo artistico,
la Mostra fatografica di guerra organizzata per iniziativa del Muni-
cipio e dall'Associazione della stampa. 11 sindaco, comm. Usseglio,
pronunzio un breve applaudito discorso, inviando un saluto a S. M.
il Re, ai capi delle nazioni alleate e agli eserciti combattenti per il
diritto e per la giustizia.
S. A. R. visitò, poscia, le varie sale ammirando vivamente le foto-

grafi- di guerra ital ane e dei paesi alleati.
Distribuzione della benzina. - La Commissione per la ben-

zina comunica che per il prossimo mese di luglio è sospesa la distribu-
zione della benzina al pubblico, portatore dei tagliandi, e rende
pure noto che l'assegnaz one alle categorie privilegiate (agricoltori,
industrie, trasporti, eee.) avverrà con qualche lieve ritardo.
La Isosta aerea. - L'idroplano posta'e, partito ieri n1attima

da Napoli giunse felicemente a Palerliio alle 9,25, impiegando così

nel viaggio di prova tre ore precise. A11e 16,30 l'idroplano riparti
per Napoli.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 27. - Camera dei comuni. - Bonar Law dice che

l'Italia ha denunciato, tranne due eccezioni, tutti i suoi trattati di
commercio che fissano le tariffe doganali italiane. La Francia ha
annunciato l'intenzione di denunciare tutti i trattati di commercio
ed il Governo britannico si occupa di questa questione.
CHRISTIINIA, 28. - Sono stati operati sulle ooste norvegesi nu-

merosi arresti di spie. Si hanno molti indizi, secondo i quali la
nave Ara venne incendiata mediante introduzione di esplosivi in
forma di carbone, inviati da Christiania da un finlandese ad un
altro finlandese. Ambedue sono stati arrestati.
ZURIGO, 28. - Si ha da Budapest : Cagtera dei deputati. - Si

approva l'esercizio provvisorio per quattro mesi, anziché per sei
come aveva chiesto il Governo, con 141 voti favorevoli, e 127 con.
trari. Questa votazione, in cui l'opposizione ha raccolto un coal
considerevole numero di voti, è stata commentata dagli opposi-
tori con grida ironiche di: « Questa é la vostra grandiosa maggio.
ranza ? ».

11 presidente del Consiglio, Esterhazy, dich ara che la votazione
dimostra l'unanime vo'ontà del paese di resistere nella.guerra im-
posta e condotta per l'esistenza dello ,Stato unitario ungherese.
Quanto alla rit'orma elettorale essa é voluta da tutto 11 paese e

coopererà allo sviluppo dell'Ungheria ed all'incremento della sua
situazione tra le nazioni d'Europa.
PARIGl. 28. Il Matin dichiara che ben pres*o Le truppe firan-

cesi distaccate in Grecia da Salonicco ritorneranno alla base.
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